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OREMUS 
PRO PONTIFICE NOSTRO PIO 
DOMINUS CONSERVET EUM 
ET VIVIFICET EUM 
ET BEATUM FACIAT EUM IN TERRA 
ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM INIMICORUM EJUS 


DIARI AMIN I rien 


Chiese Parrochiali 


Nelle quali per turno, a cura della nostra Società ha 
luego la essa Quotidiana, con preoi pel Sommo 
Pettefice , o per gli attuali bisogni di Sahta Chiesa, 


Y 


alle ore dieci antimeridiane. 


Lunedì 6 S. Maria in Aquiro. 
Martedì 7:8. Salvatore in Lanto. 
Mercoledì 8:8, Carlo ai Catinari. 
Giovedì 9 S. Maria in Traspontina. 
Venerdì 10 Ss. Celso e Giuliano, 
Sabato 11 S. Andrea delle Fratte, 
Domenica 12 S. Maria in Cosmedin, 


AI RIINA DNANAAAT 


LA PASQUA DEL 1874 


FEO 


Nessun maggior dolore che ricordarsi 
del tempo felice e della miseria ... disse 
già l' Alighieri, e i Romani in questi 
giotni sperimentano a prova la verità 
di questa sentenza. 

Quale aspetto offerisse Roma ne’gior- 
ni di Pasqua prima del 1870 non lo po- 
trebbe neppure immaginare chi non vi 
è stato presente. Le feste di Pasqua 
avevano quì un carattere quale solo si 
conveniva alla Capitale del Mondo cat- 
tolico. La maestà della Basilica Vatica- 
na si rivelava in questo giorn» solenne, 
c nella settimana che lo procedo, in hit: 
to il suo splendore; e questa maestà 
armonizzava completamente col genio 
sublime che ispirò gli architetti di quel 
monumento unico e maraviglia del mondo. 

Noi non rispondiamo a quelle penne 
di fango che scrissero essere esagerata 
quella pompa, e perciò da eliminarsi. 
Si potrebbe spiegare una tale scempiez- 
za colla mancanza del senso religioso e 
soll’odio del culto cattolico; ma come 
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nell'Agenzia Piazza di 1or Sanguigna N, 18 ove 


diretti plichi, corrispondenze e valori, 
A 
Lila numero Cent. 5 


ammettere in costoro um sentimento del 
bello è del sublime! i 

‘Per noi cattolici i Hi e le ceremo- 
nie religiose come delle altre, e massi- 
me di questa solennità, hanno un lin- 
guaggio invariabile, sia che ad esse as- 
sistiamo nelle piccole chiese del più 
umile borgo, o nelle sontuose basiliche 
delle grandi città. E in questo dì me- 
desimo godiamo di unire le nostre voci 
a quelle de’ milioni di cattolici sparsi 
in tutto il globo, e sappiamo che o pres- 
so agli sgherri che sorvegliano le car- 
ceri, uve gemono i confessori di Cristo, 
o nelle chiese, che sono ancora tollerate 
alle adunanze de’ fedeli, oggi si ripete 
con voci di esultanza « Questo è il 
giorno che ha fatto il Signore, esultia- 
mo, e rallegriamoci in esso. » Questo 
grido echeggiava nelle catacombe nel 
celebrarsi la ricorrenza della presente 
solennità, nè mai sarà intermesso quì 
in terra finchè dureranno.i secoli, vale 
a dire, finchè la chiesa che: combatte non 


sarà giunta a trionfare nella beata e- 
ternità. 


Queste considerazioni mitigano, è ve- 
ro, il dolore che ne’ nostri petti cagiona 
la mancanza di quello splendore che og- 
gi accompagnava in Roma la celebra- 
zione della solennità pasquale; ma non 
lo estingue; nè noi con queste conside- 
razioni osiamo turar la bocca a quelli 
spiriti malvaggi che in questa santa cit- 
tà insozzano l’aere colle loro bestem- 
mie. Considerino essi piuttosto quanto 
diversamente abbiano sentito della mae- 
stà del culto cattolico tanti o filosofi o 
protestanti, a cui professano riverenza. 
Quel Montaigne, uomo osservatore e non 
facile certamente ad imaginosi trasporti 
scriveva « Non avvi animo freddo che 
non si senta penetrato di qualche rive- 
renza nel considerare la vastità delle 
nostre chiese, la diversità degli orna- 
menti, l'ordine delle nostre cerimonie 
all’ udire il suono devoto dei nostri or- 
gani, e l'armonia così posata e religiosa 
delle nostre voci. Quei medesimi, che 
v entrano per disprezzo, provano nel 
cuore qualche brivido e qualche orrore 
che li mette in diffidenza delle loro opi- 
nioni. » Tralasciamo altre insigni con- 
fessioni di uomini non sospetti di par- 
zialità, e spesso corifei dell’errore e del- 
l'empietà, che abbassarono la fronte in- 


nanzi all’ augusta maestà del culto cat- 
tolico nella Basilica Vaticana. 

Oh affretti il misericordioso Iddio la 
fine sospirata de’ nostri mali, e compia 
î voti che a piedi degli altari oggi si 
rinnovano con maggior fervore pel rì- 
torno de’ giorni di pace nella Chiesa, @ 
pel suo trionfo. 


NOTIZIE DEL VATICANO 


—-e eos 


Domenica 29 marzo decorso Sua Santità 
sì degnò ammettere alla Sua Augusta pre 
senza un’ eletto stuolo di giovani studenti, 
da cui fu letto un affettuoso e devoto indi» 
rizzo, al quale il Santo Padre rispose con 
un magnifico discorso, terminando con im- 
partire 2 quei giovani avventurati l’Aposto- 
lica Benedizione. 

Nel seguente giorno, lunedì Santo, il 
Sommo Pontefice celebrò alle ore 7 e tre, 
quarti la Santa Messa nella sala Concisto- 
riale, ammettendo alla Comunione Pasquale 
la Sua Nobile Anticamera, composta di pres- 
so a duecento persone, alle quali si univano 
alcuni personaggi esterni, fra cui il Conte 
di Hahn-Neuhaus, il Marchese di Stacpoole, 
il Barone di Furstemberg, 11 giovine Conte 
di Stainlein. Compiuta la lunga funzione dal 
Santo Padre in mezzo al generale raccogli» 
mento, ascoltava un’ altra Messa detta da 
uno dei suoi Cappellani segreti. 

Finalmente ieri, sabato Santo, la lodata 
Santità Sua si degnò di ricevere le affet= 
tuose espressioni di devozione ed ossequio 
da un'immenso numero di Signori stranieri 
di varie nazioni, che accorsi nella Capitale: 
del Mondo Cattolico, non hanno voluto ri- 
partirne senza aver prima la consolazione 
di ricevere 1° Apostolica benedizione. 

Nel pomeriggio dello scorso mercoldì la 
Santità di nostro Signore degnavasi 
nedire una Statua semicolossale della Ver- 
gine Immacolata, in bronzo dorato a fuoco, 
eseguita maestrevolmente dallo Scultore Sig.' 
Alessandro Nelli, fatta costruire a spese del 
Sig. Bonaventura Baez, Presidente della Re» 
pubblica di S. Domiugo nelle Antille. 

Il Sig. Fortunato Santanche già Capitano 
nelle truppe Ausiliari di Riserva Pontificie, 
come incaricato dal sullodato Sig. Presidente 
aveva fatto collocare la suddetta statua den= 
tro una nicchia di macinio, all’estremità di 
un lungo viale, nel giardino Vaticano, dove 
suole il Santo Padre fare la sua passeggiata. 
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Giunto il Sarto Pdre avanti alld? me- 
desima, accompagnato dalla Sua Nbbite 


. 4‘ . «A 
Anticamera, vi si trattenne circa méèzt'ora, 


per ammirarne l’artistica costruzione, e‘$ro- 
ferite parolo di encomio, e d’incoraggiamento 
per l’Artista, la benedisse, e fece poscia ri- 
torno al suo appartamonto. 


NIE mme 


BARI — La miseria si è manifestata an- 
che nella nostra Citta. Le signore vanno 
raccogliendo delle elemosine per accorrere 
ai bisogni del povero. La città intera ha 
accolto con molto favore una sottoscrizione 
aperta dal municipio allo scopo di aiutare 
le classi bisognose. 

In Calabria la fame fa progressi spaven- 
tevoli vedendosi bravi ed onesti operai, don- 
ne e bambini col volto sparuto e le labri 
livide vagar per le vie e stender la mano 
chiedendo la elemosina. 

BOLOGNA — Il giorno 31 morì il Se- 
natore Rodolfo Audinot, Eera nato in Bolo- 
gna nel 1814, a 17 anni fu già esiliato da 
Bologna. 

Fece parte dell’ Assemblea Romana nel 
1848, fuggì da Roma all’entrare delle trup- 
pe francesi, e viritornò entrando dalla breecia 
di Porta Pia. 

FIRENZE — Il giorno 28, davanti la 
Corte d' Assise ebbe luogo il dibattimento 
del processo contro il marchese Cosimo Ri- 
dolfi accusato di avere ucciso in duello il 
sig. Luigi Falevotti. 

I giurati qaantunque riconoscessero il 
marchese Ridolfi, colpevole di omicidio, 
ammisero tuttavia la provocuzione, e lo con- 
dannarono alla pena ei tre mesi di esilio, 
ed alle spese del processo. 

Nella scorsa settimana due suicidi hanno 
contristato questa città. Enrichetta Miche- 
lotti giovane di 17 anni orfanella nell’ospe- 
dale dei Trovatelli, si annegò gettandosi in 
un vivaio, dopo essersi legato un grosso 
sasso al collo, e ciò per essere stata in- 
gannata da due amanti. L’altro suicidatosi è 
il mugnaio Pietro Formigli, il quale esplo- 
devasi un fucile sotto la gola. Non si co- 
nosce ancora il motivo che portò il Formi- 
gli a si miserabile risoluzione 

In quest’ amministrazione Comunale del 
Dazio, e Consumo si scopersero molte irre- 
golarità. 

GENOVA — A Sestsi ponente, i legna- 
ioli si sono messi in isciopero, e si fecero 
molti arresti. — Alla Spezia un soldato ab- 
bruzzese uccise il cantoniere. — A Lavagna 
molti muratori vennero alle mani colle guar- 
die di PS. 

PALERMO — Il Barone Porcari, che al- 
cuni giorni avanti era stato sequestrato da 
una banda di briganti capitanata dal capo 
brigante D' Pasquale, fu rilasciato il giorno 
26, dopo avere sborsata la somma di 63 
mila lire in biglietti di banca ed in oro. 

PORTO D' ANZIO — I barbari sone pe- 
netrati fino in questa terra. Per ampliare il 
bagno, divenuto troppo angusto per il nu- 
mero dei galeotti sempre crescente, si sta 
riducendo a carcere la Chiesa e la Sacre- 
stia di S. Antonio di Padova. 

Col pretesto poi di abellire la piccola 
piazza Pia, si è cominciata la demolizione 
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di unà Rognattt. 1 fattavi grigere da ih gomma grosso quanto il dito mignolo; que- 
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PÀ vg ‘LI i dai LÀ tone, giornale, 
locale! rd a pro sitò dei disordini avve-' 
niti tela detta è ta, il 28 marto. « Al- 
lotchè lunedi mattina ‘dna turbà di monelli” 

volle rompere coi sassì i cristalli dei nego- 
zi aperti, allorehò durante la notte con mi» 
nacciose scritté si impose la ‘chiusura ‘dei 
dei negozi pel giubileo reale, allorchè du- 
rante la sera si ruppero alcune lastre delle 
case non illuminate, gli onesti negozianti e 
bottegai che si vedevano costretti a perdere 
nel 1857 una buona giornata a questi lumi 
di luna, i pacifici cittadini che sotto l’ Au- 
stria aveano veduto una hen più splendida 
illuminazione in onore di Francesco Giu- 
seppe, senza che nessuno facesse volare in 
pezzi i vetri delle proprie case al buio, 
credettero che fosse venuto il tempo della 
Comune monarchica, I cambia-valute si af- 
frettarono a chiuder bottega, ed a salvare 
il danaro ; i commercianti subirono le mi- 
nacciose imposizioni della forza. Essi pensa- 
vano che i petrolieri, i quali in onore del 
giubileo commettevano tali violenze, pote- 
vano ben finir col saccheggio e coll'incendio 
come i loro rivali di Parigi lo avevano fat- 
to in omaggio alla liquidazione sociale! Cap- 
peri ! Le guardie di P. S. lasciavano fare. » 

RAVENNA — Una moltitudine di donne 
affamate assaltarono tutte le botteghe del 
Borgo Adriano, dove si vendeva il pane e 
fecero man bassa. I Reali Carabinieri ne 
hanno arrestato talune. 

RIMINI — L’ Autorità ha ordinato un 
cordone militare lungo il confine della Re- 
pubblica di 8. Marino, allo scopo (dicesi) di 
arrestare alcuni deliquehti rifugiatesi in 
quella terra, 

VENEZIA — Il Sig S. pretore in que- 
sta Città, dopo avere falsificato una Cam- 
biale per una grossa somma, è scomparso 
improvvisamente. 
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Cura dei feriti in guerra 


Troviamo nel Cuartel Reale una impor- 
tante istruzione pubblicata dal prof di me- 
dicina e chirurgia D Remaldo Brehon come 
frutto della larga prattica da esso fatta ne- 
gli ospedali Militari durante la guerra Fran- 
co-Prussiana, e crediamo non riuscirà di- 
scaro ai nostri lettori di vederne quì ripor- 
tati i brani più interessanti, 

Premesso un cenno sulla necessità di 
diminuire per quanto è possibile la perdita 
del sangue che è largamente versato sui 
campi di battaglia passa ad esporre il me- 
todo di amputazione delle estremità imma- 
ginato e poste felicemente in pratica dal 
Prof. Esmarch direttore degli ospedali di 
Kiel in Germania. 

La estremità sopra la quale si vuol pra- 
ticare la operazione viene avvolta da una 
forte fasciatura di gomma elastica a partire 
dall’ estremità delle dita fin poco sopra al 
luogo dove si puole operare. Immediatamen- 
te, e poco sopra, si danno da tre a cinque 
! giri intorno alla estremità con un tubo di 


- sto qpprime le parti molli, comprensivamen- 

" te allò arterie, contro Lo osso, ed impedisce 
ognì dircolazione. 

j î toglie allora la fascia posta antece- 
dentemente, ed il membro rimane comple- 
tamente anemico, pallido come quello di un 

» cadavere, sì chè l'operatore può eseguire 
l’amputazione senza che l’infermo perda goc- 
cia di sangue. Compiuta la operazione e le- 
gate le arterie, si toglie il tubo di gomma 
e sì applicano le consuete fasciature. 

Passa quindi l’istruzione a parlare della 
piemia e della cancrena degli ospedali, delle 
quali il nostro amico Professor Ceccarelli 
ha maestrevolmente trattato nel suo Reso- 
conto sul servizio di ambulanza nel 1870 
in Roma, e quindi prosegue: Non abbiamo 
accuratamente coperte le ferite con monta- 
gne di filacce, come finora si pratticava, ma 
le abbiamo invece tenute quasi scoperte, 
chiuse unicamente con la tela detta Char- 
pie inglese (la quale è un tessuto snave e 
poroso di cotone ) impregnata precedente- 
mente di una soluzione di acido fenico nel- 
l’olio di lino; sostituzione che è stata ' di 
sommo vantagzio ai feriti. è 

Grandi vantaggi abbiamo ottenuto special- 

mente in ferite recenti, come quelle prodotte 

dalle operazioni usando del dondaggio di 

Lister. Consiste questo metodo nel seguen- 

te procedimento : 

Nettata bene la ferita ed i suoi contor- 
ni, la si lava con acqua acidulata con acido 
carbonico nella proporzione di 1 per cento 
( soluzione N. 1.) Un assistento produce con 
un polverizzatore una nebbia della stessa 
acqua disinfettante intorno alla ferita e sne 
vicinanze! le mani dell’operatore e dei suoi 
assistenti, non che gl’istromenti che devono 
porsi a contatto con la ferita sono bagnati 
nell'acqua stessa; quanto alle spugne, le 
s'immergono prima in un acqua carbonizza- 
ta al 2 per cento (soluzione N. 2) quindi 
dopo spremute si pongono prima di toccar 
la ferita nella soluzione N. 1. Acqua natu- 
rale non deve mai venire a contatto con la 
ferita. Se per qualsiasi ragione viene inter- 
rotta la indicata nebbia, si deve coprire pro- 
visoriamente la ferita con una compressa 
bagnata nella soluz. N. 1. 

Per legare le arterie, e cucire la ferita, 
non si deve usare la seta, ma corde finissi- 
me di viclino che hanno il vantaggio di 
essere completamente assorbite dalla ferita, 
e' non far mai l’ effetto di corpo estraneo 
sebbene vi sì lascino per entro. Si prepara- 
no le corde tenendole per qualche settimana 
prima in una soluzione di acido carbonico 
nell’ acqua, quindi in altra dello stesso acido 
nell’olio ; le corde così preparate ed impe- 
gnate del disinfettaate cangiano struttura 
e divengono flessibili, trasparenti, e fortis- 
sime ; della corda restata sotto la pelle do- 
po cucita la ferita, sparisce in pochi giorni 
ogni traccia ; la legatura delle arterie offre 
ogni sicurezza, e per toglierla non si deve 
far altro che tagliare la sola parte della 
corda che rimanga, cioè quella che era fuori 
della ferita. 

Cucita ta ferita se ne lascia aperto un 
lembo ove si colloca un tubo di gomma di 


piccol diametro con fori laterali per la li- 
bera uscita del pus. Questo tubo, che non 
deve emergere dalla pelle, si fissa con un 
filo di seta, disinfcitato, al pari del tubo, 
nella soluzione N. 1. Si cuopre tutto con 
‘una finissima tela verniciata a copale delle 
due facce, e immersa, dopo seccata la ver- 
nice, in una soluzione di acido carbonico in 
gomma arabia e destrina nella proporzione 
di 1 per cento. 

Questa iela deve esser passata nella so- 
luzione N. 1 prima che sia applicata, e so- 
vr' essa si pongono otto compresse di velo 
carbonizzato ; si prepara questo con 2 p. di 
acido carbonico, 50 p. di resina e 50 parti 
di paraffina : riscaldata la mescolanza vi si 
impregnano i veli, e si passano al mangano. 
Fra la settima e la ottava compressa dì ve- 
lo si pone un impermeabile composto di for- 
te shirting ricoperto da gomma elastica di- 
sciolta. Tutto l'a) parecchio e fissato con 
una fascia del velo medesimo. 


L’apparecchia si rinnova quando è im- 
pregnato di pres, cioè nei primi giorni ogui 
24 ore, ed in seguito ogni due o tre giorni... 

Ascessi e fratture complicate si curano 
nello sterso modo se l’operatore non ha 
disposizione gl’ indicati materiali, potrà va- 
lersi di cotono disinfettato a secco con aci. 
do carbonico, o stoppa posta un ora nella 
soluz. N. 2 e quindi seccata, che rlescirà 
sempre meglio della filaccia. Se non si han- 
no corde di violino preparate, dovrà la seta 
da impiegarsi essere esposta per qualche ora 
all’azione di una mescolanza di acido car- 
bonico e cera fusa. 


VARIETA 


Una nuova Torre di Babele 


Gli Stati Uniti, in occasione della gran- 
de Esposizione di Filadelfia nel 1876, si 
propongono di costruire nella città una tor- 
re gigantesca per celebrare il centenario 
della dichiarazione dell’indipendenza. Ecco- 
ne alcuni particolari. 


La torre, alta 1000 piedi, sarebbe una 
creazione senza esempio, come opera uscita 
dalla mano dell’ uomo. In effetto la grande 
piramide di Ceope non ha che 480 piedi 
(misura americana) di altezza; la cupola di 
S. Pietro a Roma 426: la cattedrale di Stras- 
burgo 438; la torre di S. Stefano a Vienna 
436 ; la chiesa di S. Martino di Landshut 
434. Non parliamo della torre della catte- 
drale di Colonia, poichè non ancora termi- 
nata; e che si eleverà dicesi, a 500 piedi 
sopra il livello del lastrico. 

La cattedrale di S. Paolo (375) a Lon- 
dra, vien subito dopo di questi colossi ; è 
vengono in seguito la Cupola del Campido- 
glio a Washington (287), la torre della chie- 
sa della Trinità a Nuova York (286) la co- 
lonna di granito del monumento commemo- 
rativo della battaglia di Bunker's Fall (221). 

Alla ultima esposizione di Vienna, la 
cupola della Rotonda misura 348 piedi. 

Questa ottava maraviglia del mondo, 
ideata da due ingegneri civili che ne saran- 
no gli architetti, sarà costruita in ferro bat- 
tuto di America, lavorato in lastre. La for- 
ma della torre sarà rotonda. Alla base il 
diametro sarà di 150 piedi, e andrà dimi- 
nuendo presso il vertice fino a 30. Sarà tra- 
versata in tutta la sua lunghezza da un 


La Fabatti 


tubo centrale di 30 piedi di diametro, il 
quale tubo costruirà propriamente tutto il 
monumento, 


In questo tubo circoleranno quattro ascen- 
sori disposti in maniera da poter salire cin- 
quecento persone in tre minuti e scenderne 
lo stesso numero in cinque. I visitatori che 
non troveranno la cosa di loro gusto e che 
temeranno di avventurarsi su questo suolo 
mobile potranno ricorrere ai gradini d'una 
scala che farà il giro del tubo. 


Da ogni parte, la torre sarà mantenuta 
da gomene e da ancore, ché renderanno, a 
quanto si crede il monumento così solido 
come se fosse in pietta, mentre esso offri- 
rà al vento una superficie esistente molto 
minore. 


Tutto è stato, sembra, calcolato in modo 
tale che la più grande pressione non carica 
gli strati inferiori se non di una quantità il 
cuì peso potrà esser da essi sopportato. 

Il monumento sarà, nella sua altezza, 
tagliato da quattro gallerie, coperte e cir- 
condate da una rete in filo di ferro desti- 
nata a prevenir disgrazie. 

Si valuta ad un milione di dollari (5 mi- 
lioni di lire) le spese occorrenti alla costru- 
zione, che richiederà un anno di tempo. La 
scelta ael luogo dove sarà innalzato questo 
fenomeno non è stata ancora fatta: ma si 
crede intanto che potrà essere non l>ntana 
dallo stesso palazzo dell'Esposizione, di ma- 
niera che gli edificii potranno essere (dice 
\' IMlustrirte Zeitung da cui ricaviamo que- 
sti dettagli) brillantemente rischiarati dalla 
luce di magnesia o dalla luce elettrica pro- 
iettata dall’alto della cima della nuova tor- 


re di Babele. 
(Gior. di Napoli). 
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“ FRANCIA — Grande è la commozione 


destata nei circoli politici dal discorso del 
deputato Dahirel nell’ ultima seduta di Ver- 
sailles. gli presentò una proposta tendente 
a far mettere in discussione. pel 1. giugno 
p. v. la questione della forma del governo 
definitivo. 327 voti contro 242 respinsero 
l’ urgenza che era stata domandata per que- 
sta proposta. Uno spostamento di 43 voti 


‘sarebbe bastato per far passare la proposta 


Dahirel. Una parte dei deputati della sini- 
stra votò in favore di essa. Quel voto fu 
per tutti un’ avvertimento. 

La proposta Dahirel però ritornerà ad 
imporsi quando saranno discussi i progetti 
di leggi costituzionali, seppure non si riesce 
dal ministero a rimandare questa discussio- 
ne a dopo finito il settenato. 

Il pericolo dal quale il ministero è ades- 
so scampato, non è dunque che rimesso di 
qualche tempo. Fra sei rettimane la lotta 
può nuovamente e seriamente impegnarsi. 

L’ Assemblea ha sospeso le sue sedute 
dopo avere approvato la legge sulle fortifi- 
cazioni. Le vacanze parlamentari dal 28 mar- 
zo dureranno fino al 15 maggio. 

Il maresciallo Mac Mahon e ritornato a 
Parigi e si è installato all’ Eliseo per il 
tempo delle vacanze parlamentari. 

Il sig. Thiers è stato per qualche giorno 
gravemente indisposto in conseguenza delle 
gravi fatiche parlamentari sostenute nella 
discussione delle fortificazioni. 
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_ A Pau ha avuto luogo il battesimo della 
neonata principessa Beatrice, figlia di Don 
Carlo. Il Cardinale Donnet ha compiuto, la 
sacra cerimonia, cui sono intervenuti distin- 
tissimi personaggi Spagnuoli. 

7 atteso a Pau Francesco II di Napoli. 

SPAGNA Il 25 marzo le truppe repub- 
blicane passarono il Somorostro e attaccaro- 
no le prime fila Carliste. Queste linee le 
quali non erano in realtà ché gli avamposti 
dell’armata di Carlo VII, furono abbando- 
nate dai difensori dopo ostinata resistenza 
per ripiegarsi nelle posizioni superiori. Così 
Serrano e i suoi fautori vanno menando 
scalpore come di un preteso trionfo, per 
avere occupato, con la perdita di molti uo- 
mini, i declivi del Montano, Santa Iuliana 
e las Carreras. 

Se i Carlisti ripiegarono sulla seconda 
loro linea di trinceramento, fu strattegia di 
guerra, perchè inferiori d’ artiglieria ai re- 
pubblicani ben forniti di cannoni Krupp. 

Dal 25 in pui i repubblicani non sono 
riusciti avvanzare d’ un passo, non ostante 
che nei successivi giorni 26, 27 e 28, ab- 
biano tentato di prendere le posizioni di 
Abanto, L'obbiettivo di Serrano era di sbloc- 
care Bilbao, ed in ciò ha pienamente fallito; 
i suoi sforzi si sono infranti contro le forti 
posizioni di S. Pedro de Abanto. 

I Carlisti hanno concentrato gran nume- 
ro di nuove forze a Castseiana : tutti i 
provvedimenti sono anche adottati per il 
caso ben lontano, che i realisti fossero ob- 
bligati a ritirarsi dall’ assedio di Bilbao. 
L’ armata Carlista indietreggerebbe fino a 
Villaro e Durango, linee inespugnabili. 

Bilbao non è più che un'immensa ruina 
fumante. Il forte di Miravalles è saltato per 
aria, seppellendo i suoi difensori. 

La guerra civile che dilania la Spagna 
non può terminare che col trionfo della legitti- 
mità, ma intanto numerose sono le vittime, 
e le armate combattenti vedono decimare le 
loro fila, e tanti coraggio ed eroismu sa- 
rebbero meritevoli di miglior sorte. Così fra 
i Carlisti si ha a deplorare la morte del 
generale Ollio, (annunziataci pur troppo an- 
che da una nostra particolare corrispon- 
denza ) già vincitore dei repubblicani a 
Somorostro, per cui da Carlo VII fu in- 
nalzato alla nobiliare dignità di Conte di 
Somorostro. 


Fra repubblicani parecchi generali e co- 
lonnelli sono morti : il generale Primo di 
Rivera e Loma sono stati gravemente feriti. 


AUSTRIA — Non si sa ancora che l’Im- 
peratore abbia risposto alla lettera indiriz- 
zatagli dal S. Padre sul proposito delle leg- 
gi confessionali. Purtroppo queste non tar- 
deranno ad essere proposte anche nella 
camera dei Signori, e previa poche modi- 
ficazioni, saranno accettate ; il veleno della 
irreligione si è infiltrato per tutto. 

Nel Tirolo italiano e nel Triestino si 
continua sempre a fare propaganda rivolu- 
zionaria. 


GERMANIA — Il principe di Bismark 
continua essere malato, soffre d’ insonnia, 
acutissimi i dolori, estremo 1° indebolimentò 
delle forze. Gli occorrerà molto tempo e ri- 
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poso per riaversi. Appena sarà in grado di 
Viaggiare, verrà trasportato ai bagni di 
Emi. 

‘ Continua sempre la persecuzione contro 
i Vescovi ed il Clero Cattolico ; anche l’ot- 
timo Arcivescovo di Colonia è stato arre- 
stàto. i 
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Mercoldì mattina un inglese, il Signore 
Enrico Hlolland. che da qualche tempo di- 
morava in Roma fu trovato immerso in la- 
go' di saugue in mezzo alla Camera da asso 
abitata in via Laurina N. 88. 

Quest’ infelice si era suicidato tagliandosi 
la gola con un rassio. Sul Tavolino fu tro- 
vata una lettera da lui scritta alla sorella, 
dalla quale risulta essere stato spinto a quel 
fatale passo da un accesso fdi maliconia. 
Altro suicilio si è verificato Giovedì mattina 
di un giovane impiegato postale il quale si 
è sparato un colpo di revolver al cuore 
sulla soglia di casa della sua fidanzata. 


Una Società di Capitalisti Esteri ha pro- 
posto al Municipio la costruzione di un 
ponte sul Tevere al porto di Ripetta, Il 
costo di questo ponte, con travate metalli- 
che è calcolato ad un mezzo milione. 


Domenica mattina sotto la presidenza di 
Maurizio Quadrio ebbe luogo nella Sala 
Mazzini in via dei Prefetti la prima riunio- 
ne del congresso dei repubblicani venuti in 
Roma da varie provincie. 

Lo scopo di tali congressi è di discutere 
sui mezzi di migliorare le condizioni mate- 
teriali del proletariato, e di rivendicare i 
diritti sociali e politici. 

‘La Questura aveva prese le sue precau- 
zioni inviando nei dintorni della via dei 
Prefetti un forte numero di guardie di Pub- 
blica Sicurezza. 


È giunto in Roma il Generale Cialdini. 
Si dice ch' egli abbia dato la demissione 
anche dalla carica di Presidente del Comi- 
tato di Stato maggiore generale, carica che 
quantunque gli fosse stata conferita da mol- 
to tempo tuttavia non aveva mai assunta, 


Lunedì, nella Basilica Vaticana, ad un 
Signore Estero venne rubato il portafoglio 
con una buona somma di denaro, e Giovedì 
ad una signora fu rubato l'orologio uscen- 
do dalla Chiesa di S. Luigi de' Francesi. 


Nella patriarcale Basilica di S. Giovanni 
in Laterano ebbe luogo nella scorsa setti- 
mana la consagrazione di Monsignor Lu- 
dovico Iacobini come Arcivescovo di Tes- 
salonica. 

La sacra e solenne ceremonia fu com- 
piuta dall'’Emo Cardinale Patrizi Vicario di 
Sua Santità. 

Monsignor Ludovico Iarobini è stato 
nominato dal Santo Padre, Nunzio presso la 
Corte di Vienna. 


Malgrado l° apertura delle Cucine econo» 
miche, continuano’ gli; assalti al pane, 

Mercoldì mattina in piazza Campitelli un 
giovanetto di anni 16, certo'Arcàrigelo Bra- 
schi di Rimini assàltò il cascherino! Giusep- 
pe Fabbri, e gli strappò ‘quattro  pagnotté, 
Fu subito arrestato. 
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Il giorno 30 p. p. munito di tutti i con- 
forti di nosta Santa religione, morì ’' illu- 
stre Dottore Benedetto Viale-Prelà, archia- 
tro Pontificio. 

Egli era nato in Bastia negli ultimianni 
dello scorso secolo. 
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ITALIA — Il ministro, della guerra ha 
pubblicato una nota spiegativa sull’applica- 
zione delle modificazioni al regolamento di 
esercizi e di e voluzionìi emanate fin dal 1. 
maggio 1873. 

Questi schiarimenti riferiscono all'ordine 
sparso e segnatamente alle quattro linee di 
cui si vorrebbe compasto quest’ ordine; ciuòè 
catena, rinfurzi, sostegno, e grosso o riser- 
va, secondochè le condizioni di terreno le 
consigliassero, permettendo poi al momento 
opportuno di tornare alle sole tre linee col- 
lo stendere in catena i rinforzi. 

Il ministro svolge le diverse apprezazio- 
ni pro e contra, che diverse notabilità mi- 
litari hanno esternato in merito a siffatto 
ordine di combattimento, 

Forse daremo un resoconto su questa 
nota. 


Scrive il Giornale Militare : 

Gli ufficiali generali di riserva ed in ge- 
nerale tutti quelli in ritiro, invece dell’ el- 
mo seguiteranno a portare il cappello come 
in passato. 

L’ elmo non è portato dagli ufficiali ge- 
nerali che nelle parate e riviste di parata 
quando la truppa veste la gran montura 
quando intervengono a solentità, rappre- 
sentanze o ricevimenti ufficiali; nelle fun- 
zioni funebri; nei balli e nelle serate a 
Corte, o dove si recano in forma pubblica 
persone della famiglia Reale, e nelle pre- 
sentazioni al Re ed ai Reali Principi. 

Oltre ai Generali, si tratta di dare l'el- 
mo anche gli ufficiali di Stato Maggiore, e 
quindi anche a tutto l’esercito, abolendo il 
così detto Pentolino Ricotti. 


Tiro al bersaglio — Il Sig. Uffier capi- 
tano al 98° Regg. di Linea francese ha pub- 
blicato recentemente un’opuscolo sulla istru- 
zione teorica-prattica della fanteria, ove in 
poche pagini ha riunito tanti utili precetti, 
e con una chiarezza di esposizione da invo- 
gliarne proprio a farne la traduzione. 

Noi ci limiteremo a parlare soltanto del 
tiro al bersaglio come parte essenzialissima 
dell’ istruzione militare. 

Ognuno conosce che il tiro a segno ri- 
chiede pure particolari, ne saprebbesi sti- 
molare, abbastanza l'emulazione onde ot- 
tenerne de’buoni risultati. 
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Egli è certo che se la prattica estesa 
può perfezionare il tiro, è però insufficiente 
a formare un destro tiratore. Per ottenere 
questo liltimo risultato bisogna dopo aver 
dato all'uomo un’ istruzione teorica abba- 
stanza estesa, ispirargli fiducia nella propria 
arma, facilitandone cioè è suoi primi suc- 
cessi. 

Infatti ogni buon tiratore non può ne- 
gare la emozione provata la prima volta 
che gli riesce di colpire il bersaglio, ed il 
gusto e l' interesse che vi prende non sono 
certo da paragonarsi a qualsiasi premio di 
tiro. 

Il primo tiro dovrebbe adunque farsi so- 
pra un' appoggio, in una maniera analoga 
alla punteria sul cavalletto e sopra un ber- 
saglio di dus metri quadrati di dimensione. 

Si farebbe mirare dall'uomo il centro 
del bersaglio prima di armare, retificandc, 
ove occorra, la sua punteria. Dopo averlo 
consigliato di conservare almeno per quanto 
è possibile la medesima linea di mira, gli 
si permetterebbe di tirare un primo colpo 
il quale, salvo casì assai rari, colpirebbe 
infallibilmente al segno. 

Quindi soltanto dopo avergli fatto tira- 
re due colpi, sempre con questo metodo, ed 
avergli indicati scrupolosamente i punti col- 
piti, si passerebbe al tiro a 200 metri so- 
pra un bersaglio regolamentario. 

Nessun individuo dovrebbe essere auto- 
rizzato a tirare ad una distanza superiore, 
se non allora quando avrà messo nel ber- 
saglio la metà delle palle alla distanza pre- 
cedente 

Infatti, a che serve far tirare a delle 
distanze più considerevoli col mezzo di un 
meccanismo di alzo, comunque facile a com- 
prendersi, degli uomini che non sono riu- 
sciti a colpire a distanze minori? 

In fine non si dovrebbe mai tirare che 
a 200, 400, e 800 metri, dapoichè si può 
ritenere senza tema di errare, che l’indivi- 
duo che sa perfettamente tirare a queste 
tre distanze, tirerà con altrettanta destrez- 
za alle distanze intermediarie o superiori. 

Circa all'istruzione teorica, una delle 
solite sedute, numerose del resto, dovrebbe 
consacrarsi a dimostrare agli uomini, con 
termmi a portata della loro intelligenza, 
che il colpo porta a dritta quando il sola 
viene da questa parte, o quando l’ arma 
pende da questo lato, che la pressione del 
dito può fare abbassare la palla, e come 
bisogna correggere il tiro in rapporto al 
centro del bersaglio, cose tutte delle quali 
la più parte hanno una falsissima idea. 

Queste dimostrazioni potranno ssser fat- 
te nelle camere colla più grande facilità, 
sia puntando l'arma sul cavalletto, sia gio- 
vandosi dell’al/o secondo le presunte di- 
stanze. 

Per quanto elemantari sieno questi pre- 
cetti, pure li crediamo di un’utilità prattica 
incontrastabile, ed è per questo che ne ab- 
biamo dato un cenno ai nostri lettori, 
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Chiese Parrochiali 


Nelle quali per turno, a cura della nostra Societa ha 
luego la Messa Quotidiana, con preci pel Sommo 
Pontefice , e per gli attuali bisogm di Santa Chiesa, 


alle ore dieci antimeridiane. 


Lunedi 13 $. Caterina della Rota. 
Martedì 14 S, Maria in Via Lata. 
Mercoledì 15 S. Ricc) a Ripetta 
Giovedì 16 S. Salvatore della Corte. 
Venerdì 17 S. Maria ai Monti. 
Sabato 16 S. Marco, 


Domenica 19 8. Nicola in Carcere. 
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Ecco la quarta volta che questa data 
tanto lieta al cuore di ogni vero Roma- 
no passa nella mestizia naturale ad una 
famiglia violentemente separata dal mi- 
gliore dei padri. 

In questo giorno Roma esultante 
rammentava quello storico del 1850, 
quando il Comun Padre dei fedeli dopo 
sedici mesi e dieciotto giorni rientrava 
acclamato e benedetto da tutto un po- 
polo in questa città, dalla quale aveva 
dovuto allontanarsi per isfuggire a po- 
chi sediziosi in maschera di liberali, i 
quali (precedendo le glorie dei Cadorna 
e dei Bixio) erano stati osi di assalire 
con i fucili ed ì cannoni l’augusta reg- 
gia del Quirinale. 

In questo giorno Roma rammentava 
ancora quello prodigioso del 1855, nol 
quale Dio volle render visibile l'asvistone 
za che presta al suo Fedele Rappresen- 
tante, preservandolo incolume, e facen- 
dolo escire sereno e tranquillo come di 
eonsueto, dal tremendo disastro che ne 
minacciò. i giorni in Sant’ Agnese. 


i 

Per questo dappio motivo Roma tut- 
ta di questo giorno era in festa, ed oc- 
chio umano mai non vide più splendide 
luminarie, più generale ebbrezza di pia- 
cere, più commovente spettacolo di fi- 
liale affezione, di quello che dava que- 
sto popolo amante fino all’ entusiasmo, 
(ma entusiasmo ben meritato) il suo 
Padre c Sovrano; tanto che il giorno 12 
Aprile 1870 un distinto personaggio este- 
ro dopo avere per più e più ore per- 
corse le vie tutte stipate da una frotta 
di duecento mila persone brillanti per 
la gioia, ebbe a dire che Roma tutta era 
trasformata in una interminabile sala 
messa a festa, e tutta ripiena di qente 
costumatissima e colta. 


Se non che i tempi sono cangiati! 
La signora delle genti divenne come ve- 
dova. - La città piena di popolo siede 
sola e triste aggravata da giogo inuma- 
no - e, permettendolo Iddio per gastigo 
dei nostri falli, non solo non ci è dato 
di festeggiare questo caro giorno, ma 
appena ci è lecito sospirare e ricordar 
sommessamente il passato: chè si fecer 
financo correre sui giornali stipendiati 
dalla setta minaccie ferali a quei Cat- 
tolici che in questo giorno dessero un 
segno di gioia. 

Ma qual gioia si può dimostrare in 
mezzo al lutto che ci grava il cuore? 


La festa dei buoni Romani sarà in 
oggi a piè degli altari; gran parte di 
essi si ciberà delle carni dell’ Agnello 
Immacolato pregandolo che voglia ab- 
breviare i giorni del nostro dolore; mol- 
ti si recheranno in S. Agnese a cantarvi 
l'inno Ambrosiano pregando che venga 
presto il giorno in cui si possa cantar 
di nuovo con piena gioia pel trionfo del- 
la Chiesa; finalmente, più fortemente di 
tutti, i rappresentanti delle Società Cat- 
toliche unite nel vincolo della Federa- 
zione Piana ìi quali sono ammessi al- 
l’ Augusta Presenza del Venerato Pon- 
tefice, a deporre ai suoi piedi le prote- 
ste d’inalterabile fedeltà che tutto il po- 
polo rinnuova in questo giorno. Felici, 
perchè all’ affettuoso indirizzo da essi 
letto hanno udito rispondersi dal Santo 
Padre le parole di Vita Eterna, e po- 
tranno tali parole ispirate riportare agli 
assenti, insieme alla benedizione del 
Vicario di Gesù Cristo. 


Tale fu, e tale è oggi il 12 Aprile. - 
Faccia Iddio che al nuovo sorgere di 
questo sole l'Angelo abbia liberato Pie- 
tro dal Carcere, e possano i Cristiani 
passarlo nel giubilo del trionfo. 
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Sabato Santo come già fu annunc'ato 
nell’ ultimo nostro numero, la Santità di 
Nostro Signore, accompagnata da una nu- 
merosa Corte recavasi nella Sala del Con- 
cistoro dove degnavasi ricevere più di 1500 
cattolici di ambo 1 sessi appartenenti a tut= 
te le nazioni che si trovano attualmente in 
Roma. 

Quella cosmopolita riunione in mezzo al- 
la quale, la nobiltà dei vari paesi trovavasi 
largamente rappresentata era convenuta colà, 
non solo per deporre ai piedi dell’ augusto 
Vicario di Gesù Cristo tributo di affetto e 
di consolazione, ma ancora per protestare 
contro l'empia, e tirannica guerra mossa a 
danno della Chiesa Cattolica, e proclamare 
anche una volta la necessità dell’ assoluta 
indipendenza del Pontefice Romano nell'eser- 
cizio dello spirituale suo ministero, 

Interpetre di quei numeresi rappresen- 
tanti del mondo Cattolico facevasi il Lan- 
graviò di Furstemberg, il quale avvicinatosi 
ai piedi del Trono lesse analogo indirizzo in 
francese. 

Il Santo Padre penetrato fino alle lagri- 
me, in mezzo al più religioso silenzio rispose 
con un grave ed eloquente discorso che com- 
mosse profondamente l’assistenza. 

Domenica S. A. il Principe Adolfo di 
Thurn e Taxis si recò al Vaticano per far 
atto di omaggio a Sua Santità. 

Lunedì poi la stessa Santità Sua riceve- 
va egualmente gli omaggi da S. A_R. la 
Principessa Elena, sorella di S. M. l' Impe- 
ratrice d’ Austria vedova del Principe ere- 
ditario Massimiliano di Thurn e Taxis, in- 
sieme alla sna famiglia. 

Sua Santità accoglieva l’ augusta visita» 
trice, in privata udienza, con tutti gli onori 
dovuti all'alto suo grado, e quindi ammete 
teva pure all’ onore della sua presenza tut- 
te le persone del seguito. 

In tutti, giorni poi della scorsa settimana 
il S. Padre si è degnato ammettere alla 
Sovrana sua udienza molte distinte famiglie, 
specialmente estere; e nella mattina di Gio- 
vedi nella Sala della Contessa Matilde ri- 
ceveva la nobilissima Landy Herbert, la 
quale depose nelle sacre mani della Santità 
Sua la cospicua somma di Lire 91,000, ofe 
ferte dalle povere fanciulle del Regno unito 
della Gran Brettagna e Irlanda. 
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Il Santo Padre, si è degnato di dirigere 
un' affettuosa lettera al benemerito Sacerdo= 
te Don Eugenio Carlo VALUSSI Direttòre 
del Giornale L’ Eco del Littorale di Gorizia 
esortandolo unitamente agli altri scrittori 
di quel Periodico a continuare nella santa 
impresa di propugnare la causa della giusti- 
zia e della verità. 
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AVVISO SACRO 


Si propone ai Fedeli Romani una Comu- 
nione Generale da farsi possibilmente in S. 
Pietro in Vaticano, o in altra Chiesa, Do- 
menica în A/bis, anniversario del 12 APRI- 
LE, pregando secondo la mente di SUA 
SANTITÀ". 

Si ricorda poi che alle ore 5 pom. di 
quel giorno si canterà, come negli altri an- 
ni, un Te Deum in S. Agnese fuori le mura 
ih ringraziamento a Dio del prodigio ivi 
operato a favore dell’Angelico PIO IX no- 
stro amatissimo Pontefice e Padre. 

Roma 9 Aprile 1874. 
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ANCONA — Il giorno 31 p.p, si chiuse 
la succursale della Banca del popolo. 

BARI — il Cassiere municipale di Casa 
massima, avendo saputo, che doveva essere 
assoggettato ad una rivista di Cassa, si det- 
te subito alla fuga. 


BRESCIA — Scrivono da Francavilla che 
nella scorsa settimana una povera vedova, 
mon potendo mantenere due suoi teneri fi- 
gliuoletti in un momento di delirante dispe- 
razione, prese una scure, e con sei colpi 
uccise quelle innocente creature. Quindi la 
disgraziata donna si precipitò nel fiume 
Sinni. 

FIRENZE — Il Comitato direttivo per 
| la celebrazione del quarto centenario di Miche- 
{ Jangelo sta preparando grandi feste, le qua- 

li avranno luogo dentro il mese di maggio 
prossimo. 

LUCCA — Il giorno 30 p p. marzo da- 
vanti questa Corte di appello doveva giudi- 
carsi la notissima causa contro Cristiano 
Lobbia. 

La decisione però fu aggiornata a causa 
che 11 Lobbia travagliato da una lenta spi- 
nite, era nell’ assoluta impossibilità di tro- 
varsi presente ai dibattimenti, 

È la terza volta che questa causa viene 
aggiornata, 

LODI — Sono stati scoperti ed arrestati 
alcuni spaccratori di biglietti di Banca falsi 
da Lire 1000. 

Tra gli arrestati si trovano i coniungi 
Paggi di Bergamo, sorpresi nel momento 
che nella Locanda del Gallo, cambiavano 
uno di detti biglietti, 

MILANO — Le gravi condizioni del mer- 
cato dei grani, ha costretto i fornari di que- 
sta città ad umentare il prezzo del pane. 

La situazione è molto misera, perchè ol- 
tre a pagare caro il pane, tocca mangiarlo 
mal sano. Al fornaro Introzzi, negli scorsi 
giorni fu sequestrata una quantità di pane 
fatto con mistura di melgone bianco. 
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NAPOLI & morlg nella, grave età di 
anni 92 it Fiffnalfo  Dol, Diego Vigatelii, 
antico Generi e ‘dell’’Esefoito Napòlitano, 

-— Il gioffio 28 margò stih dramma ter- 
ribilo avvenne ip: Boecuto, piccolo villaggio 
nella provincia di Calabria, 'Un giovane ap- 
partenente ad una di quelle nobili famiglie 
Biagio,... pugnalò il proprio genitore, nel 
momento che questi era seduto vicino al 
fuoco, e quindi lo sciagurato giovane si sui- 
cidò 

— La Diligenza postale che fa il servi. 
zio da Avezzano e Roccasecca fu svaligiata 
da vari grassatori il 31 p. p. mese. Il con- 
duttore ed il vetturino che opposerb resi- 
stenza furono feriti, 

PALERMO — Il cattolico Governo ita- 
liano ha dato delle disposizioni per redurre 
ad ufficio postale la Chiesa di S. Nicola da 
Tolentino in Via Macqueda La spesa pre- 
ventiva per eseguire una tale profanazione 
sarebbe (secondo la relazione di una coim- 
missione di architetti nominata a tale scopo, 
di Lire 75 mila!... 

— Nel territorio di Cefalù fu arrestato 
il famigerato Capo banda So'farello, con sei 
manutengoli. Nel conflitto colla forza rima- 
se ucciso un bersagliere. 

Le condizioni della sicurezza pubblica 
sono tuttavia le più triste, massime nella 
nostra provincia, e in quella di Girgenti, di 
maniera tale che il ministro dell’intern» ha 
inviato nell’ isola, 30 dei migliori impiegati 
di P. S. unitamente a 200 Carabinieri scelti 
fra î più capaci. 

PAVIA — Il sig. Cartasegna intrapren- 
dente di strade, e grosso negoziante di le- 
gnami, ha fallito per la somma di 350 mila 
lire. In seguito di questo fatto, il Cassiere 
della Cassa di Risparmio, che tiene nel tem- 
po stesso la tesoreria del Collegio del Pa- 
pa tentò di suicidarsi, e versa in grave pe- 
ricolo di vita. 

Ogni ordine di commercianti, e molte 
oneste famiglie sono nella desolazione. 

Anche 11 Cassiere del Collegio Ghislieri 
è fuggito da Pavia lasciando un terribile 
vuoto nelle Casse di quello stabilimento. 

VENEZIA — Dopo i tanti processi di 
furti e di prevaricazioni esauriti, e tuttora 
pendenti dinanzi la Corte d’Assise, e i Tri- 
bunali Correzionali, dabbiamo registrare una 
nuova prevaricazione di pubblico funzio- 
nario. 

Il Sig. P. ricevitore del Demanio fu tra- 
dotto in carcere, perchè nella sua Cassa si 
trovò mancante la somma di Lire 12,000. 

— Un impiegato della Via ferrata addet- 
to nell’ uffizio dei trasporti merci a grande 
velocità, certo Edoardo Morosini, la sera del 
26 p.p. rubò due plichi contenenti la som- 
ma di Lire 30,000, che doveva spedire; quin- 
di scomparve lasciando la sua famiglia nella 
costernazione. 
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NOTIZIE ESTERE 
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FRANCIA — Il governo Francese si è 
opposto alla citazione mandata dal Governo 
Tedesco al Vescovo di Nany di comparire 
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* davanti al tribunale perchè un chierico Al» 


saziato avrebbe dal pulpito offeso in Zaber- 
ra il Governo Germanico. Il Governo con- 
testa ai tribunali il diritto di citare in giu- 
dizio un prelato francese. 

Gli uomini politici si apprestano a ser- 
virsi delle sei settimane di vacanze parla- 
mentari per preparare discussioni e avveni- 
menti alla riapertura dell'Assemblea che 
avrà luogo il 12 maggio. : 

A quell’ epoca la situazione sarà proba- 
bilmente cambiata, i deputati ritorneranno 
dalle provincie con diverse idee e col pro- 
posito di far qualche cosa di serin. La 
Francia ha un governo detto di sette anni 
ma che già fa presentire di essere di breve 
durata. 

Il Governo presenterà appena riprese }e 


sedute, il progetto per la creazione della 
Camera. Il Presidente di questa sarà il 


successore eventuale del presidente della 
repubblica. Il Governo domanderà all’ As- 
semblea che discuta il progetto più presto 
che sia possibile, 

Ma il partito legittimista vuole porre 
innanzi la questione monarchica. 

Il maresciallo Mac-Mahon non lascerà 
Parigi durante le vacanze ed ha incaricato 
il generale Charenton di fare la visita d'ispe- 
zione ch'egli era intenzionato di fara. 

La scienza e le lettere hanno fatto una 
perdita colla morte del sig. Beulé, avvenuta 
a Parigi li 4 aprile. Fu per alcun tempo 
ministro dell'interno ed era segretario del- 
l’ Istituto. 

È officialmente annunciata l’evasione dalla 
nuova Calcedonia di Rochefort insieme ad 
altri sei suoi compagni comunardi, sopra una 
nave che recavasi in Australia. 


SPAGNA — Dopo tre giorni di tregua 
e di riposo tra Carlisti e Repubblicani, il 
maresciallo Serrano fece riprendere le osti- 
lità attaccando il giorno le alture e le tri- 
ncee di Monte Abanto con un forte canno- 
neggiamento. Come al solito, lo stato del 
mare impediva la cooperazione della flotta 
per non confessare la nullità dei conati 
delle artiglierie e soldati liberali contro for- 
midabili posizioni difese dalla natura dei 
luoghi, dalla scienza militare, e dal coraggio 
di eroici soldati 


E mentre a S. Pedro de Abanto si com- 
batte, i Carlisti liberamente dominano e go- 
vernano in Catalogna. Hanno stabilito un 
servizio doganale a Lajunquera, che è un 
villaggio in prossimità della frontiera fran- 
cese sulla strada di Gerona a Perpignano. 
La città poi di Gerona, quantunque la for- 
tezza non sia ancora sguarnita di truppe 
repubblicane, pure si assoggetta di buon 
grado a pagare le contribuzioni, che le ha 
imposte il generale Carlista Saballs. 

Lo stato dell'armata di Serrano non # 
molto prospero sia dal lato moràle che dal 
fisico. Lo scacco subìto e le enòrmi perdite 
sofferte hanno abbattuto ogni energia Nu- 
merose diserzioni hanno luogo ogni giorno 
nei suoi ranghi ; la febbre il vaiullo e la 
dissenteria compiono il resto. 

I battaglioni carlisti delle Asturie s° av- 
“vanzano dall’ Ovest ; i Navaresi, gli Arago- 
nesi, gli Alvesi ed i Quipuzcoani accorrono 
a sostenere i Biscaglini, 


ine mt rire 


I Castigliani occupano il cammino che 
porta da Santander a Madrid, 

L' alta e bassa Aragona, la Murcia, Va- 
lanza, Leon e le Asturie sono ricolme di 
forze carliste, e mettono in grave pericolo 
il governo di Serrano. 

Recenti notizie particolari, confermate 
dal Telegrafo, assicurano che due Aiutanti 
di campo accompagnati da tre corrispondenti 
della stampa hanno il 2 visitato il Campo 
Carlista con scopo misterioso, che Serrano 
improvvisamente è ritornato a Madrid. Ma 
il generale Concha arrivato a Santander, gli 
è succeduto nel comando dell'esercito e che 
le ostilità, da qualche giorno, sono di fatto 
sospese. Sì attendono da un momento all’al- 
tro gravi notizie. 

RUSSIA — In questi giorni a Pietrobur- 
go venne firmato un trattato di commercio 
e consolare tra la Francia e la Russia. 

Lo Czar si prepara a partire per Lon- 
dra onde visitarvi la regina d' Inghilterra 
e rivedere sua figlia sposa da poco tempo 
al Duca di Edimburgo. Nel viaggio l’Impe- 
ratore si fermerà a Berlino e a Brusselles, 


Cose Cittadine 


—— 


In seguito di alcuni articoli pubblicati 
mel giornale La Capitale contro le cucine 
economiche, il principe Don Baldassare Ode- 
scalchi, ch’ è uno dei principali istitutori e 
organizzatori di esse, schiaffeggiò il Sig. 
Sonzogno direttore del detto giornale. Da 
ciò un duello fra questi due signori ch' eb- 
be luogo martedì scorso nel piccolo villag- 
gio di Chiasso nel confine Svizzero. 

Esso fu compiuto alla presenza del Duca 
Don Onorato Caetani, del sig. Sindaci, e 
dell’avvocato Oliva, e del sig. Luciani; i 
due primi padrini dell’ Odescalchi, e gli al- 
tri del Sonzogno. 

Lo scuntro ebbe luogo prima al pistola 
senza risultato, quindi alla sciabola nel 
quale il principe Odescalchi riportò una fe- 
rita alla testa, ed il Sonzogno dua leggiere 
ferite, una al braccio, 1° altra alla scapola. 


Lunedì sera un certo Antonio Lagala di 
anni 30, orefice di professione si suicidò nel 
Campo Varano, esplodendosi un colpo di 

revolver nella testa. 

Quest’ infelice aveva in tasca parecchie 
lettere dirette ai suoi amici, dalle quali si 
conoscsrà forse il motivo che lo indusse a 
quel disperato passo. 


Martedì mattina una guardia municipale 
avvisata da alcuni cittadini accorse in una 
camera terrena nel Vicolo del Soldato n. 33 
dove si udivano di tanto in tanto dei ge- 
miti. 

Penetrata in quel infetto tugurio, la 
guardia rinvenne una infelice madre sfinita 
dalla fame; sopra un letticciuolo due bam- 
bini giacevano moribondi, e vicino ad essi 
una fonciulla di circa 5 anni morta di fame. 
In mezzo a quel desolante spettacolo, la 
guardia municipale si dette tutta la premura 
di condurre la misera donna nell’ ospedale 
di $. Giovanni, e i due bambini vennero 
ricoverati in S. Spirito, 
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La FébELMA 


Un giovane operaio si presentò lunedì 

a def Pianto 
e dopo avere fatto coFazione tentò di fug- 
gire. L' oste lo ritenne, e minacciava di 
farlo arrestare, se esso non pagava. Allora 
il disgraziato giovane dichiarò di non poter 
pagare, e che erasi determinato a quel passo 
perchà da due giorni non aveva mangiato. 

Alcuni abitanti della Regola che si tro- 
varono presenti a quasto fatto, per non 
mandare in prigione quel disgraziato paga- 
rono l’ oste. 

In Via Giulia furono carcerati martedì 
tre carettieri i quali in una di quelle oste- 
rie avevano mangiato, e poi non volevano 
pagare. 

Le aggressioni, e i furti commessi nella 
scorsa settimana sono in numero più forte 
del solito. 

Domenica mattina il sig. Hommel inglese 
mentre stava ammirando gli avanzi dalla 
Basilica ,Costantiniana fu assalito da un 
malandrino, stramazzato a terra, e derubato 
del Cronometro d’ oro, La notte di Pasqua 
ignoti ladrì penetrarono con chiavi false nel 
Banco dell* Ebreo Tedesco in piazza Campi- 
telli e vi rubarono una somma di circa 35 
mila lire tra valori ed effetti. — Lunedì 
sera, presso la stazione della ferrovia, un 
tale Biagi di Trento proveniente da Frosi- 
none fu assaiito da quattro malandrini, che 
oltre di averlo derubato del sacco da notte, 
e di 21 lire, gli applicarono anche un colpo 
di coltello. Fu condotto all’ ospedale della 
Consolazione. — Un impiegato, Domenico 
Persequiti, fu fermato da tre individui e de. 
rubato dell’ orologio e di 50 lire. 

Mercoldì mattina sotto il portico della 
posta un agente di P. S. arrestò un in- 
dividuo che in quel momento aveva ritirata 
una lettera contenente danaro, domandato 
con lettera minatoria. — Nell’officio del 
Cambiavalute Paladini nella via del Corso 
fu arrestato un giovane elegantemente ve- 
stito che tentava di vendere delle cartelle 
di Consolidato al portatore per il valore di 
25 mila lire. Quelle Cartelle facevano parte 
del furto commesso a danno dell’ Ebreo Te- 
desco, di cui abbiamo parlato più sopra. 


_ 


Sabato Santo, allorchè un sacerdote en- 
irò per benedire la Trattoria detta della 
Gran Brettagna, sulla piazza dl Campo di 
Fiori. uno scellerato buzzurro che trovavasi 
colà mangiando in compagnia di un sergente 
delle guardie municipali gli gettò sulla fac- 
cia un bicchiere di vino rosso che gli ba- 
gnò la cotta, e la stola. 

Chiamati i Questurini in luogo di arre- 
stare quello sciagurato, si limitarono a 
prendere il suo nome. 


— 


Libertà 


Negli scorsi giorni una signora si pre- 
sentava alla Corte di Assisie, mentre si fa- 
ceva l’ appello dei giurati e partecipare al 
Presidente della Corte l’ impossibilità della 
venuta del suo marito perchè colpito da 
Sincope. 
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© A questa partecipazione il presidente non 
seppe rispondere se non che : se non viene } 
pagherà la multa! E ripetendo la signora 
che se non credeva alle sue parole mandas- 
se a verificarne l'esattezza, il presidente 

l’accomiatò bruscamente ripetenlo a più 

riprese : 0 venga 0 paghi! 

Nel delirio della esasperazione, la povera 
signora tornò in casa e fatto porre in una 
carrozza lo sposo lo fece condurre alla Corte 
d' Assisie, e quindi portar nella sala sulle 
braccia di due persone così semi-svenuto e 
balbuziente, in mezzo alla indignazione di 
tutti i presenti. 

Queste cose avvengono in Roma nell’an- 
no di grazia 1874 IN TEMPI DI LL 
BERTA 111 


Amenità 


Per debito di cronisti riferiamo la scena 
comica rappresentatasi al teatro Corea il 
giorno di Pasqua, del Professor Barili-Filo- 
panti, e compagni matti. Assistevano quat- 
tro v cinque centinaia di curiosi appartenenti 
in gran parte a quella colta classe di po- 
polo che viene a galla nei rivolgimenti ci- 
vili; per darne una idea basti il narrare, che 
entrando nell’anfiteatro un nostro conoscen- 
te insieme ad alcun altro civilmente vestito, 
s'intese gridare 11 caritatevole avvertimento 
— Attento all'orologio! — 

Il Prof, Barili Filopanti dopo aver pas- 
seggiato alquanto sul palco scenico cominciò 
a spropositare sulle cose più serie e più sa- 
cre, e dopo aver buffonescamente ripetuto 
le volgari ingiurie che i Sonzogno e gli 
Arbib son soliti lanciare contro il Cattoli- 
cismo ed il papato, divenne sublimemente 
ridicolo quando si fece a sostenere la tra- 
smigrazione delle anime dei trapassati nel 
corpo dei bruti, assicurando averne prove 
di fatto. 

Dopo lui all'insaputa del buttafuori sorse 
un gobbo genovese, che alla scena comica 
tentò farne succedere una drammatica, co- 
minciando dalla invocazione Dio e popolo, 
ma i delegati di pubblica sicurezza gli fecero 
intendere che quella scena non doveva far 
parte della rappresentazione di quel giorno. 

Successe quindi il famigerato cerretano 
D. Ambrogio che cominciò anch'esso a sca- 
gliare ingiurie sul Vaticano, ma siccome lo 
spettacolo si prolungava un poco troppo, 
gli stessi delegati gl’imposero termine e fe- 
cero calare il telone. Così partì di là 11 colto 
pubblico, attendendo che, secondo la [profe- 
zìa fattane dal Filopanti, sia stabilita la 
nuova religione umano-brutale col suo cen- 
tro in Gerusalemme, ed essendo Roma la Ca- 
pitale DEGLI STATI UNITI DEL MONDO! 
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NOTIZIE MIGITARI 
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FRANCIA — Vennero decretate le se- 
guenti disposizioni relative alla gendarmeria. 

Aumento di 50 franchi del soldo annuo 
a tutti i sotto ufficiali e brigadieri dei cor» 
pi e delle legioni di gendarmeria dell'inter- 
no e dell’ Algeria. 
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i LA Ì FEbELTA 


Aumento di 5 tentesimi al giorno del 
caposoldo di anzianità per i sott’ ufficiali, 
brigadieri, gendarmi è guarilie che hanno 
più di vent'anni di servizio. 

Accrescìmento dell’ assegno di primo car- 
redo, che è fissato a 500 franchi per l'arma 
a cavallo e a 200 per l'arma a piedi. 

— È annunziato che venne adottata una 
nuova spoletta a percussione dei proietti 
di campagna. Venne pure approvato un 
nuovo Affusto in ferro pel cannone da piaz- 
za da 24. 

— L'Assemblea nazionale ha approvato 
il progetto di legge per le fortificazioni di 
Parigi, Le opere da costruirsi sono distihte 
in ragione della luro urgenza, ed il totale 
ascende alla vistosa somma di ‘oltre 23 mi- 
lioni. 

L' Avenir militàire fa meritati elogi cir- 
ca il metodo d'istruzione razionale adottato 
in Austria per istruire in breve tempo gli 
individui di nuova leva Lo scrittore fa la 
comparazione coi regolamenti di esercizio 
prussiani, francese ed italiano e preferisce 
quello della fanteria austriaca che ha vigo- 
re fin dal 1808, 

Ecco rapporto a quest’ ultima come si 
esprime lo scrittoro francese, 

Il regolamento austriaco si divide in sei 
titoli corrispondenti alle sei settimane che 
s'impiegano per istruire praticamente il fan- 
taccino. I tre primi titoli corrisponduno alle 
nostre scuole del soldato, plotone e bersa- 
gliere, Quest'ultima scuola è proprio specia- 
le dappoichè racchiude i precetti, raccoman- 
dazioni, e processi pratici della "più grande 
efficacia onde addestrare il fantaccino 
più breve tempo possibile. 

Ciascun titolo è seguito da indicazioni 
precise riferibili agli onori che la truppa 
deve rendere ai superiori secondo la forma- 
zione in cui si trova: principii eccellenti che 
talvolta noi giudichiamo troppo leggermente 
perchè non comprendiamo abbastanza quanto 
essi contribuischino allo sviluppo ed alla 
conservazione di quella solida e proverbiale 
disciplina che ha formato in ogm tempo la 
forza precipua dell'esercito austriaco: disci- 
plina che gli ha permesso sempre di riaversi 
dopo sofferte delle immeritate sventure, 

AUSTRIA-UNGHERIA — Il totale dei 
due contingenti che secondo la nuova legge 
debbono fornire i paesi delle due Corone, 
ascende alla cifra di 95474 uomim. Cioè 800 
mila uomini per l'effettivo di guerra dell’e- 
sercito permanente e della marina, Il con 
tingente poi della riserva è limitato a 9547 
uomini corrispondente ad un decimo circa 
del contingente dell’ esercito attivo e della 
marina. 

Gli uomini della classe che rimarranno 
in più in ambedue le parti della monarchia 
saranno versati nella Landwekr. 


(Italia Militare) 
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Secondo quanto afferma il Polytechnisches 
Natizblatt, per preservare le armi dalla 
ruggine, invece dell’ olio e del grasso, con- 
viene adoperare del petrolio di tutta purez- 
za, uno strato del quale, steso sopra una 
canna da fucile, lo sottrae completamente 
agli effetti dell’ umidità, 


pres 


Bastimienti térpedini 


>: 

Mentre attendiamo l'ultimo numero del 
Progresso, togliamo dal numero antecedente 
queste poche linee. 

— Rileviamo dai giornali tedeschi che 
hanno avuto luogo a Danzica gli esperimenti 
di Bastimenti torpedini di una nuova co- 
struzione, I resultati sono stati favorevolis- 
simi, Questi battelli che sono provvisti di 
potentissime macchine, hanno un ponte aper- 
to di soli 2 piedi, e sono serviti da quattro 
uomini. La torpedine è posta sulla prua del 
battello, in un recipiente @lì quercia movi- 
bile, ed ha un acuta punta d'acciaio capace 
di forare la chiglia di un bastimento e re- 
starvi attaccato. Appena ciò succeda, si' dà 
indietro alla macchina del battello, avendo 
però cura di lasciare attaccato alla torpe- 
dine il filo di ferro elettrico che poi serve 
a mettervi fuoco e farla esplodere. 

Questo nuovo congegno di guerra è do- 
vuto al Sig. Conte Schack von Wittenau 
Danhoman capitano di corvetta. 

Questa nuova torpedine sarebbe supe- 
riore a quelle fino ad ora costiftite, non 
solamente per le maggiori qualità maritti- 
me che possiede, ma si ancora perchè è la 
meno pericolosa per la ciurma. 

Le torpedini adoperate dalla marina A- 
mericana nella guerra di secessione fecero, 
è vero, mirabile prova contro i navigli ne- 
mici, ma però avevano ancora il difetto di 
annientare il bastimento da cui erano por- 
tate, e di riuscir fatali alla ciurma di esso. 
L’ esplosione aveva luogo per percussione. 
Tutti i sistemi messi in uso fin quì per con- 
seguire l’esplosione a mezzo della elettrici- 
tà non avevano ottenuto alcun buon resul- 
tato. — 

Fin qui Z Progresso, e se la notizia è 
vera, non e dubio che la invenzione sia di 
altissima importanza; nondimeno, fino a mi- 
gliori informazioni, proseguiremo a dubitare 
che apparati delicatissimi, come sono ne- 
cessariamente i congegni elettrici, possono 
res'stere senza scomporsi all’ urto violento 
che è necessario per infiggere una torpedi- 
ne nella chiglia di un bastimento, in medo 
da mantenere con sicurezza la comunicazio- 
ne della corrente. 

Al nostro modo di vedere ) la miglior 
soluzione del problema sarebbe riposta nel- 
l’uso della talpa marina del Sig. Toselli, 
che permettendo di navigare sotto le acque, 
darebbe modo di avvicinarsi al bastimento 
nemico, infiggure in esso la torpedine senza 
urto violento e quindi ritirarsi alla distanza 
opportuna per appiccarvi il fuoco senza pe- 
ricolo per la ciurma. 

Sappiamo pure che nella guerra «l' \me- 
rica furono talora impiegate con successo 
torpedini che mediante apposito meccanismo 
venivano lanciate contro il fianco della nave 
nemica, staccandosi dal battello che le por- 
tava, il quale così era preservato dai rischi 
ai quali erano esposti i comuni datlelli for- 
pedini coi quali ) apparato esplosivo era 
connesso mediante una lunga trave fissata 
alla prua. i 

Ci sembra anche che non sarebbe troppo 
difficile costruire dei microscopici battelli a 
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fvapore di uno o due metri al più di lun- 
ghezza, ed armAti'di torpedine, che verreb- 
bero fino ad una 'certà distanza portati ‘da 
uù altro legno’, e quindi diretti sul legno 
nemico a tutta velocità senza alcun uomo 
che li montasse, in modo da saltare in aria 
ifsieme a quello al momento dell'urto. La 
perdita di questi piccoli battelli sarebbe in- 
significante a confronto dell'effetto da essi 
prodotto e facile sarebbe farli muovere a 
tal profondità sotto il livello delle acque da 
andare ad urtar la nave nemica sotto il 
termine della corazza. 

Crediamo in ultimo che si potrebbero 
infiggere delle torpedini nel modo accennato 
dal Progresso e ritirarsi con tutto comodo 
prima della esplosione anche senza fare uso 
dell'a elettricità, sol che ‘si usasse un inne- 
sco chimico capace di accendersi spontanea- 
mente al contatto dell'acqua, difeso però da 
una veste di qualche sostanza solubile, co- 
me p. es. la gomma, che desse tempo al 
brulotto di allontanarsi prima che l'innesco 
potesse agire. 

Se la nostra posizione cé lo permettesse, 
non tarderemmo a fare»esperienze in questo 
senso, con fondata fiducia di vederle coro- 

nate da un bilon .shccesso, 
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LA BELLA GIARDINIERA 


DI RAFFAELLO D' URBINO 
INCISIONI IN RAME 
Di G. Perugini 
‘Premio gratuito agii Abbongti 
DEL PERIODICO 


Roma- ANTOLOGIA JLLUSTRATA 


= 


Il Consiglio di direzione ed amministrazione del Pe- 
riolico Roma-Antologia illustrata, volendo anche in que- 


: sto secondo anno di sua pubblicizione offrir» un premio 


ai moltissimi suoi abbonati ha deciso di dare questa 
magnifica incisione del Perugini rappresentante la bella 


‘ Giardiniera di Raffaello. 


11 nome soltanto dell'autore basta per dare idea della 
bellezza del lavoro, il quale venne ritratto dal suddetto 
celebre incisore con tale finezza di lavoro che il Mini- 
stero dell'istruzione pubblica di Francia stimò incorage 
giare l’autore con acquistarne 150 copie a 100 lire cia- 
scuna, Anche il Conte di Chambord, molti Cardinali @ 
Principi, e signori d'alto grado vollero farsi mecenati 
del Perugini mostrandosi oltre ogni credere con lui ge- 
nerosi. 

L'Univers e l'Union di Parigi lo offrono a premio 
semigiatuito a'loro abbonati pel prezzo di L. 15 la co- 
pia, e giammai fu venduta in commercio meno di L. 20. 

Il Roma Antologia illustrata con questo magnifico 
promio offerto gra'uitamente, mostrasi larga oltre ogni 
dire cosuoi abbonati, i quali per fermo in questa inci 
sione han per due volte restituito il danaro del loro 
abbonamento. 

Le domande di abbonamento al Rema Antologia Il- 
lustrata si diriggano con lettera affrancata unita a va- 
glia in Roma Palazzo del Governo Vicchio N. 39. 

Il prezzo d'abbonamento annuo alla sola Antologia è 
di L. 19,50, unitavi la parte polltica è di L, 16. 
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115: Chiivolesse «sempre: persuadensi. in 
«qual modo! s'iintentla»'da’ liberali "lavli 
‘bertà, dovrebbe iteggere ‘ina corrispon- 
denza ‘francese all Indipenditrite!Belge, 
‘riprodotti’ tofi sécreta’ eoitipiacenza dal 
SIornale” di Abi, ché si ‘chiaitia’ ‘appùn- 
fo la” libertà, cche SÌ legg ‘e nel’ n, del 
16 Aprile: Ne citeremo qualche ‘tratto 
de’ più ameni « Voi, non È ignorate comin- 
cia dl corrispondente, che Solto ib nome 


di comitati cattolici sì. sona organizzate 


nella mag gior: parte delle nastre grandi : 
città (della. Francia)..delle'. associazioni 
religiose destinate ‘alla parte: militante 


della grande: crociata intrapresa da’ Ro- 
ma. contro ‘il mondo moderno ela civiltà. » 
Si è accorto “troppo ‘tardi ‘il nostro 


corrispondente che ‘già da diciotto secoli | 


‘cominciarono a “partire da Roma sempre 


le grandi crociate por, combattere , quel. : 


la che | in altri secoli si chiamava pure 
1 mondo moderno é fa, civiltà. Senza 


queste crociate saprebbe. egli che. cosa | 


sarebbe dell’ Europa, e della. sua Fran- 


cia! Sil. queste. associazioni Lenbbaliche 
salveranno anche'tor malgrado la società 
&l<guicil' liberalismo noi può approstare 
altre dhe ibli ‘orrori delli Comune, verò 
tipo del mondo moderno e della; ci viltà 
fnodernbi! "Mu" quello * che dispiace al 
sorrispondente si è°la parte attiva è 
militante che sì ‘Spiega ‘1 nel, campo ‘dei 
cabtolici:, ‘vorrebbe: per, se il mono olio 
de' comitati, delle associazioni, dell’ ope; 
rare, indefesso ..e sollecito ;. ma i,..catto- 
lici..dovrebbero..restar;.muti. ed.. indiffe- 
renti ‘spettatori de'trionfi delliberalismo, 
In altri tempi, egli prosegue,ie non mol- 
to lontani, la vita! cattolica isè: limitava 
alla! pacifica direzione delle» cure: ed al: 
Bapostolatò più o meno clamorosò 'di val- 
cuni préticatori. Plissuto! V'Avvento' e ila 
Quaresinia; tiitto' rientravà ‘in quella pa- 
LA profonda, che tanto si. confà ad ana 
missione, purameute Spiritialo. ; « “cli Yo; 
mini, della Chiesa mon si ritenevano chia- 
abi; de. cambiarsi. ‘dn persone CRA 
per igovenniariai::), 
Ben .lo., sappiamo ».che la noia” ‘più 
grande. delupi ‘sono i gani che custodi- 
scono l’ovile. Se questi s s"inducessero a 
tacero all’: approssarsi di quelli, ‘passe- 
rebbe tutto colla maggior pace del mon- 
do...Del. resto. sappia; ;il corrispondente 
che non è, nata in questo secolo la mis- 
‘storie’ della::Ohiesa, «che essa dal’ suo 
divin foridatore è stata destinata'a'com- 
‘battére’ gli errori; 'e' che ‘perciò a misu- 


O the 


‘ra dhe nemici di ‘lei ‘crescono in forza ; 
ei ardiro, nessuna maraviglia che atl- . 


“ché nél ‘campo de’ cattolici si ‘taddoppii 
la vigilanza e l’energìa.., . i 
Quindi è ‘che noi.ci. ‘rallegriama di 
‘ciò che .soggiunge « Siamo in piena cro- 
ciata. L'ardore, 
‘passiohe. 


le speranze febbrili, la . 
«intrattabile: sino venute d'sur- : 


‘rogare ‘lm quiete primitiva di un mondo 


‘pito che aspettava pazientemente ‘da Dio 
e dalla grazia la conversione de’ poveri 
peccatori, ) 
Ma ‘how si creda già ché il pio cor- 
rispondente riprovi: questo movimento 
epttolico per ‘odio alla Religione; tut- 


Haltro! pietosamente né avverte che «il 
‘ sisultato pratico di esso è sempre una 
‘umiliaz, zione per la grande, dottrina del 
vangelo, la quale mon ha nulla a che. fa- 
re palla stravaganza. dei devoti e dei mo- : 
‘nacii».Reccato che noî si trovò «costui | 


i 
ì 
x 
ì 
| 
ì 


i sincere ‘congratulazioni. 
‘Canonici Regolari 


' a, fianco degli Apostoli quando. questi 


cominciarono la predicazione evangelica; 
poichè. non vrebbe dubitato di. suggerit 
lorò; siccome fa ortj di tttbanetsi a quel 
sistema che Tagcia i Bio la cura di pre- 
vedbre Dora ' in cui ‘borrà fare di tutti ‘i 
miscredenti 1 un, gregge, fedele. e, docile, » 
| Ma, essi vollero piuttosto andare ine 
contro al martirio e alla morte, piutto- 
stochè lasciare il dominio a quello che 
allora. costituiva il mondo moderno e la 
civiltà. E $i assicuri, il ‘corrispondente 
che, così farà, al presente, e. proseguirà 
a fare.la, Chiesa per i secoli avvenire. 


Po fe Ao RE gt 


7 O DE e: 


di 


del. Vaticano, il S. “Pagina ‘assistito dal Pre- 
fetto. delle ..ceremonie. Pontificie e da supi 
-gappellani, amministrava colle sue sacre ma- 


ini il -Sagramento ‘ della  Conformazione al 


-giovarie ‘principe’ Massimiliano ‘éd‘alle gio- 
‘vane ' principesse Elisabetta: e‘ Luigia ‘figli 
‘di :Sua Altezza Reale la Principessa Elena 
soreltà di‘S. M. l'imperatrice d'Austria, ve- 
dova del principe ereditario. Massimiliano 
di Thurn e Taxis. — l 

Fu: padrino al principe S.-M. I e R. 
l'Imperatore Francerco Giuseppe, rappresen- 
tato nella sacra ceremonia da S. E. il sig. 
Conte Paar suo ambasciatore. presso la.Santa 


-Sede; matrine ‘alle due principesse S. M..la 


Regina di Napoli. e :la Contessa di. Trani, 
rappresentate da. S, (E. la principessa D, 
Francesca: Massimo, nata. Lucchesi. Palli, 
‘Assistevano alla sacra ceremonia, altro 
fallo: di S. A. R. minore di età ai. confer- 


«mati, le dame d*onore .e i cavalieri compo- 
‘nenti il seguito: di S, A. R. 


Sua, Santità, dopo. il conferimento del 


,$. Crisma celebrò da. messa. e dispensò . di 


qua mano il Pane Eucaristico ai Confermati, 
a, S. A. .R. la principessa, Elena, ed alle 
LL. EE. la principessa Massimo ed al Con- 
te Paar, non che a tutto il reale seguito. 
. Dopo la ceremonia., la S. S. invitò tutti 
ad una colazione servita nella sua parti. 
colare Biblioteca e quindi, prima, di accom- 


 miatarsi, lasciò . ai giovani Confermati come 
sacro ricordo, vari. prezigsi doni. 


Verso il mezzodì dello stesso giorno il S. 
Padre riceveva nella. sala degli Arazzi .Je 


‘Lateranensi, e di molti 
altri illustri personaggi del Romano Patri- 


 ziato, non che quelle degli alunni del Collegio 


°* La'Diredione ed Arfiministrtzione del Giorna è @ 
+; noll'Agenzia Piazza di ‘Tor, sanguigna 3 N. 18 0vo 
fazioni, e saran 


‘dei Reverendissimi : 
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di Propaganda Fide i quali umiliaronb pu- 
re una generosa | offerta per il danaro, di S. 
Pietro. 


UuAll’occasione della ricorrenza del ;12 A- 


prile, l'ottimo giornale 1° Unità Cattolica 


| ha fatto deporre ai piedi del S. Padre la . 


} somma di lire 12,099, offerte dagl’italiani 
aldanaro di S. Pietro. 


ee roprrora— 
Sacra Riparazione 


Appena conobbesi che la Santa Croce erasì at- 


errata nell’ Anfiteatro Flavio, quattro signore 
Bolognesi promossero una speciale espiazione in- 
titando i Cattolici ad una offerta di 25 centesi- 
mi con intendimento di presentare a Sua Santi- 
tà una metà del ricavato, ed erogare l’altra 
metà in preci espiatorio da eseguirs1 in due 
Chiese di Bologna riaperte al publico culto, do- 
po corso pericolo di cadere in balìa dei prote- 
stanti. 

Le promotrici di questo divote pensiero han- 
no avnta la consolazione di vedere accolta la 
Afelio che ha prodotta la splendida cifra di 

. 30,505 — la quale in quanto a L. 15252 e. 50 
fu umiliata a più del Santo Padre sul mezzodì 
della Domenica di Resurrezione, perchè possa 
erigersi nuovamente a miglior tempo la Santa 
Croce su quella terra bagnata dal sangue di 
tanti martiri; e l' altra parte è stata depositata 
con intelligenza dell’ Ero Card. Arciv. di Bo- 
Jogna per costituirvi un fondo che perpetui l’a- 
dempimento degli obblighi indicati nel program- 
ma del 31 gennaro decorso. 

In fine le prometrici hanno rese publiche 
grazie a tutti ì buoni Cattolici che corrisposero 
al loro appello : ed hanno dichiarato di conti- 
muare a ricevere le oblazioni, che saranno poi 
ripartite nella medesima proporzione della pre- 
cedente: avvertendo che le offerte possono inviarsi 
in Bologna alla signora Marchesa Marietta Ru- 
sconi-Acquaderni, strada Maggiore n. 208. 
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La Settimana Santa in Lucca 
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Alle funzioni della settimana Santa in 
Lucca è stata veramente edificante la di- 
vota affluenza di quei cittadini. 

Dall' ottimo giornale « è Fedele » degli 
11 corrente apprendiamo che il giovedì santo 
alla visita dei sepolcri, il concorso degli 
adoratori formava come una processione non 
interrotta recantesi divotamente dell'una 
all'altra delle sette chiese destinate per l’ac- 
quisto delle indulgenze. La Chiesa poi dì S. 
Maria Corteorlandini fu prescelta dal Circolo 
del Volto Santo a farvi l’ adorazione conti- 
nua durante Ja notte, ed in ogni ora vi fa- 
rono circa dieci soci del Circolo stesso, ol- 
tre gl’ invitati da essi. 

Quindi nel venerdì Santo per cura dello 
stesso Circolo ebbe luogo nella Chiesa di 
Maria SSma Annunziata de’ Servi la funzio- 
“ne delle tre ore d' agonia con numeroso 
concorso di popolo, e finalmente la mattina 
di Pasqua una folla immensa si riunì nella 
Metropolitana per udire la sacra parola del 


proprio Pastore, e ricevervi la benedizione 


Pontificia. 


| NNARORERARe ANNI te ran 


> db).7 all'8 corr, 


dr « Ù sa ita- 
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Il manifesto w} n 
ratori della città, e campagna, e in termini 
«assai chiari li invita”, 4 Miuoyère]}gy guerra alla, 
borghesia, e senza perder tempo. 

Oltre a questo sono state fatte altre di- 
mostrazioni. Nel teatro Vittorio Emanuele 
venne accolta a fischiate la bandiera trico- 
lore. 

BARI — In vista del caro sempre cre- 
scente dei viveri, la Deputazione provinciale 
ha deliberato di dare a tutti gli itipiegati 
da essa dipendenti un sussidio di un mese 
di soldo. 

BRESCIA — La fame ha obbligato il 
municipio di aprire una sottoscrizione per 
venire in soccorso ai poveri. Il Sindaco e 
gli assessori hanno offetto per i primi una 


. rilevante somma, e lire trenta mila ha dato 


la V. Congregazione, 

CESENA — Negli scorsi giorni, fu ti- 
rato un colpo di fucile, e ferito im una gamba 
un ricco signore della città che si accusava 
di monopolio di cereali 

CIVITELLA 8. SISTO — I paesani si 
radunarono sulla piazza gridando che vole- 
vano il Governo del Papa, perchè questo non 
gli faceva pagare tante tasse, quindi inva- 
sero la Chiesa e cominciarono a suonare a 
stormo. 

Da Subiaco, da Olevano accorsero i reali 
Carabinieri, che sedarono quel tumulto. 

CREMONA — Anche quì la fame fa fare 
delle dimostrazioni. Nella scorsa settimana 
un buon numero, di uomini e donne, si am- 
mutinarono per due giorni domandando la 


diminuzione del prezzo del pane, e l’ au- 
mento del salario, 


Il Sindaco è stato obbligato di pubbli 


care un manifesto per calmare quella agi- 
tazione. 


FIRENZE — Il vagabondaggio nella no- 
stra città ha preso serie proporzioni. 

Dalla mattina alla sera, numerose trup- 
pe di accattoni seguono i passanti doma 
dando l' elemosina. Una buuna parte di essi 
sono fanciulli e fanciulle, che i genitori si 
tolgono da casa per non poterli alimentare 


e gl’ indirizzano così nella via del vizio, e 
del delitto. 


FANO — Una banda di popolo percorse 
la città gridando abbasso il Sindaco I di- 
mostranti sono spinti a questi eccessi per 
il caro dei viveri sempre crescente. 

GENOVA — Il giorno 9 corr. il Conte 
Eugenio Veglio di Castelletto luogotenente 


di cavalleria si suicidò sparandosi un colpo 
di revolver nella testa. 

I motivi di questo suicidio non sono an- 
cora conosciuti. 


LIVORNO — La Banca del Popolo di 


Firenze ha soppresso la sede della succur- , 


sale che teneva in questa città 
MILANO — Leggesi nel Corriere di Mi- 
lano che in quella Città si fanno molti ar- 


ruolamenti di giovani per l’ estero, ma che 


la Questura ha preso le più severe misure 
per impedire che un tal fatto continui. 
NAPOLI — In una causa tra la Chiesa 


parrocchiale di Pescinola, e il Demanio il, 


ssfin.gari punti \ @ 


la rivolu- i&" 
rà; ud 
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le Civile di Seo ha deciso che 
sequestrabili, M ‘iniriagini, le statue 
# gli oggetti destinati' al culto, non 
niti gli arftAdi éd altri mòbili della 
régtia destinati alla conservazione degli 
dì sacri, e dei libri parrocchiali. 
‘PALERMO + Malgrado i numerosi ar- 
, pesti di malviventi operati in questi ultimi gior- 
ì hi, i misfatti contintiano in tutta la Sicilia. Nel 
comune di Campo-Franco un giovanetto ap- 
pena di 11 anni ‘di nome Luigi Lamattina 
che accompagnava due mule, venne aggre- 
dito da due sconosciuti, i quali non con- 
tenti di essersi fatti padroni delle due be- 
stie, vibrarono vari colpi di coltello a quel- 
l’ infelice creatura che poco dopo perdeva 
la vita. 

TRAPANI — Le isolette che sono nel 
mare di Sicilia davanti Trapani, sono state 
comperate dal sig. Florio per tre milioni di 
Lire, onde fondarvi una colonia. 

Sotto 'l titolo una 7ragedia Amministra- 
tiva, la Gazzetta d’Italia registri il seguente 
tristissimo fatto. 

« Certo Giuseppe Gasperini di Parma, 
« di anni sessanta circa, padre di dieci fi- 
« gli, era direttore dell’ ufficio postale di 
« Chieti. 

« Chiamato a prestar servizio presso la 
« direzione generale delle Poste sprovvisto 


« di ogm ben di Dio, aveva lasciato a Chie- 
« ti tutta la sua famiglia. 


« Nei primi del 1874 fu promosso per- 
« chè ne aveva 1l diritto: in pari tempo fu 
« traslocato alla direzione di Aquila, 

« Privo di mezzi per il viaggio da Fi- 
« renze ad Aquila, chiese un'anticipazione 
« ed ebbe un rifiuto ; chiese un sussidio, @ 
« un nuovo rifiuto accolse la nuova do- 
« manda ; si presentò ai superiori per ot- 
« tenere pietà, rifiuto; chiese udienza al 
« comm, Barbavara, rifiuto: ovunque e sem- 
« pre sentiva dirsi, anche per mezzo del- 
« l'usciere : Parta e obbedisca ! » 

« Obbedì e partì l° infelice padre, impe- 


« gnando un orologio ed una scatola ‘° ar- 
« gento. 


« Però, lungo le' noie del non breve 
« cammino gli tornarono incresciosi alla 
« mente i brutali trattamenti de'suoi supe- 
« riori, lo squallore in cuì avrebbe trovato 
« la sua famiglia, senza poterla soccorrere, 
« la miseria sua unica compagna di viaggio 
« e sua unica confidente nella città dove 
« andava, egli così meschino, ad occupare 
« un posto abbastanza distinto : e Ie idee 
« travolte della mente finirono col toglierti 
« l’ultima risorsa, il coraggio rassegnato. 

« Il povero Gasparini, giunto ad Antro- 
« doco, salì in diligenza per Aquila, sua 
a nuova destinazione ; strada facendo s’in- 
« tromise nell'orecchio destro uno spillo 
« della lunghezza di cinque centimetri; fu 
« trovato in diligenza colla palma della 
« mano appoggiata all’ orecchio stesso. In- 
« terrogato dal sindaco che si trovava al. 
« l arrivo se si sentisse male, rispose non 
« aver niente, che lo lasciassero tranquillo 
« perchè erano dieci mesi che soffriva 6 
« voleva morire. Fu portato in un albergo, 
« coricato e venne visitato da due medici 
« i quali lo credettero sulle primo avvele- 
« nato perchè gli usciva dalla bocca gran- 
« de quantità di materie biliose. 
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‘ «. Addormentatogi.i inedici videro un 
« poco di sangue sul guariciale e dopo nori 
«lievi. sforzi estrassero lo spillo; i 

:4 Sì può dedurne il mòtivo che lo ‘in 
« dussa a questò fire y.gli mancava il mez- 
« z0 di procurarsi un'arme! 

* La sua morte lia lasciato nella mise- 
« ria una madre con dieci figliuoli, che og: 
« gi domandano pane a pietà. 

« Al capitolo b4 (casuali) del. 'bilanciv 
« dei lavori pubblici è atanziato un fondo 
« di lire 60 mila all''amministrazione della 
« RR. Poste per sussidii. Di cotesto fondo 
« non era disponibile un' centinaio di lirè 
« pet soccorrere un infelice ? Ed in difetto 
« «di danari, come glisi rifiutava una parols 
di conforto a portaré la sua croce? ni 
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FRANCIA — Il ministro di ,gràzia e 
giustizia del gabinetto Broglie ha pubblica- 
to una circolare per dichiarare che Ì poteri 
settenah del maresciallo Mac Mahon sono 
al disopra d° ogni contestazione, Un comu- 
nicato diretto all’ Uyrion e alla Liberté av- 
verte quei fogli perchè cessino i loro attac- 
chi contro il Governo. 

La scisura del sig. De Broglie colla 
estrema destra può dirsì omai un fatto com- 
piuto. Si prevede una crisi ministeriale alla 
riapertura dell’ Assemblea nella discussione 
delle leggi costituzionali, 

In questo momento non si è senza pre- 
occupazione su ciò che potrà accadere al 
momento della riconvocazione dell’ Assem- 
blea. Si sonte che l’ora della crisi si av- 
vicina irreparabilmente. Le previsioni al- 
larmanti non si limitano più ai circoli po- 
litici. Esse guadagnano il mondo degl'’affari. 

Il sig. De Fortou, ministro dell’istruzio- 
ne, presiedendo Ja riunione delle Società 
dotte dei dipartimenti della Sorbona, pro- 
nunciò un discorso nel quale dimostrò chia- 
ramente come egli professi nel modo più 
audace le teorie che attribuiscono allo Stato 
un diritto qualunque d' insegnamento, Egli 
va più avanti ancora in questa via e accor- 
da esclusivamente allo Stato questo diritto. 
Sembra, secondo lul, che tutte le menti 
della Francia intiera non siano che una 
materia a disposizione dello Stato che ne sia 
il motore, e che si riserva nell’ imprimere 


il suo movimento, d’imporre ad esse le sue 
tendenze e le sue idee. 


SPAGNA — I repubblicam e liberali 
che avevano riposta tanta fiducia nel nome 
di Serrano e nella forza delle truppe da 
lui comandate a Somorostro, ora confassano 
che le posizioni dei Carlisti sono veramente 
impugnabili. 

Vista l’improbabilità di attaccare con 
successo l’armata di Carlo VII in campo, 
tutte le speranze dei settari si sono poi ri- 
poste in un compromesso, in un fradimento. 

1 Ma questa volta non troveranno i rivolu- 
zionari un Maroto. 

A Madrid regnava gran malcontento per 
l'inazione: di Serrano e perchè si sapeva 
che egli è disposto a fare una convenzione 
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toi Carlisti, di una maggiore importariza di 
quella di Amorovieta. 

Serrano è ritornato precipitosamente a 
Madrid per la tema di essere esautorato 
dal supremo potere dopo'lé patite sconfitte 
in battaglia e 1’ insuccesso delle sue .trat- 
tive. 

Il generale Emanuele Concha, marchese 
del Duero, surroga Serrano nel comando 
dell’armata del Nord: egli da più giorni 
trovasi a Santander, 

Più non si tratta di attaccare di fronte 
i Carlisti trincecvati a Monte Abanto, Un 
consiglio di guerra ba riconosciuto che se 
si tentasse di togliere di viva forza le po- 
sizioni Carliste, si fallirebbe miseramente, 
sacrificando senza utilità la parte miglioro 
dell’ armata. 

Nella provincie Basche e nella Navarra 
i Carlisti hanno altre a 50 mila uomini, 
circa due mila cavalli, e 77 cannoni e que- 
st' armata è comandata da Carlo VII in 
persona, aiutato da Elio. 

Nell’Aragona, nella Catalogna, Valenza 
e Murcia esiste un' armata di 35 mila uo- 
mini e 4 mila cavalli, comandata dall’ In- 
fante Don Alfonso, fratello del re. 

L'armata dell’ Ovest e della Galizia, 
Leon, Asturie è forte di 10 mila uomini al 
più, ed è comandata dal generale Regino 7 
di Vera. 

Nel centro e nel mezzogiorno vi sono 
forze carliste che operano in numero di 5 
o 6 mila uomini ; lo che da un totale di 99 
mila uomini, 8 mila cavalli e 97 cannoni. 

Le ultime notizie da Barcellona annun- 
ziano la ripresa delle oslilità, e che l’'am- 
miraglio Topete e ritornato a Santander. 

— Da particolari corrispondenze siha che 
le truppe repubblicane di Ernani nel gior- 
no 25 p. Marzo tentarono di approvigiona- 
re quella fortezza facendo delle scorrerie 
nei paesi finitimi, requisendovi vacche, pe- 
core, farine ec. Conusciutosi ciò dal coman- 
dante Carlista, inviò a quella volta 4 com- 
pagnie, che occuparono le posizioni sulle 
vicine montagne ed alle ore 10 del mattino 
del sud. giorno aprirono il fuoco che finì con 
la disfatta dei repubblicanii quali furono ri- 
cacciati nella suddetta fortezza subendo 
gravi perdite. 

I Carlisti in questo fatto pervennero , in- 
seguendo il nemico , a circa 1200 metri dalla 
piazza che lanciava circa 3 granate per 
ogni minuto. 

Le perdite dei repubblicani non si co- 
noscono avendo secaloro trasportato su vari 
cari i loro morti e feriti, Le perilite subite 
dai Carlisti furono di 2 morti e 15 feriti. 

Una delle suddette 4 compagnie era co- 
mandata dal capitano L. il quale in questo 


fatto, come in ogni altro si portò valorosa- 
mente. 


Inoltre dalle stesse corrispondenze ci è 
data notizia che da Madrid sono stati spe- 
dite richieste e danaro per arruolare alcune 
migliaia di nomini in rinforzo dell’ esercito 
repubblicano e che dall'Italia se ne vor- 


rebbero circa un migliaio: e così proporzio- 
natamente dagli altri Stati. 


INGHILTERRA -- Il governo ha deciso 
che i funerali di Livingstone, il gran viag- 
giatore, siano fatte nell'Abbazia di West- 
minster a tutto carico dello Stato. 


A Chiselhtirst s1 stanno preparando riuo- 
ye feste per il 5 maggio, giorno natalizio 
della Imperatrice mailre del Principe Luigi 
Napoleone, 6 giorno commémorativo della 
morte di Napoleone I. 

Gli aderenti della famiglia Bonaparte non 
trascureranno di fare nuove dimostrazioni 
in tale occasione. 

GERMANIA — Il partito nazionale-libe- 
rale del Fezchstag ha finito col cedere alle 
esigenze del Governo relativamente alla leg- 
ge militare. In ciò ha avuto molta parte 
l'opinione pubblica che ha manifestato in 
mille guise come il pensiero della sicurezza 
nazionale dovesse primeggiare sulle meschi- 
ne economie e sulle quastioni troppo astratte 
del diritto parlamentare. 

Nell’ accettare che l'effettivo di pace sia 
votato per soli sette anni, il Governo ha 
approffittato della leggera concessione che 
fà, onde ottenere un miglioramento mate- 
riale nella condizioni degli ufficiali, mostran- 
do così anche una volta quanto gli stiano 
a cuore gl’ interessi dell'esercito. 

Lo stato di salute di Bismark è miglio- 
rato, ed il Principe è in condizione di pren- 
dere conoscenza degli affari. Tuttavia egli 
non potrà uscire dalla sua camera: ancora 
per qualche tempo. 

Il tribunale degli affari ecclesiastici a 
Berlino, instituito da Bismark per la per- 
secuzione della Chiesa Cattolica in Germania, 
ha condannato in contumacia Monsig. Ledo- 
choskî, Arcivescovo di Posen, ad essere de- 
stituito dalle sue funzioni, come se le fun- 
zioni episcopali emanassero dallo Stato! 

Il canonico Woyukowschy vicario dell’ar- 
civescovo di Guesen, fu arrestato quest’ oggi 
(17) e condotto a Bramb:rga, per scon- 
tarvi un'anno di prigionia, alla quale fu 
condannato. 
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Martedì giunse in Roma S: E. Rma Mon- 
signor Dupanloup Vescovo dì Orlearis, ed 
ha preso alloggio, come di consueto, nel 
Palazzo Borghese. 

Trovasi in Roma anche S.E. Rma Mon- 
signore Mabille Vesc ovo di Versailles. 


La Giunta Liquidatrice dei beni Eccle- 
siastici ha preso possesso di’altri due Con- 
venti l'uno dei Domenicani in S. Maria del 
Rosario a Monte Mario, e l'altro dei mona- 
ci Basiliani. 

I Senato nella seduta di mercoldì scor- 
so votò non solo la legge sulla circolazione 
cartacea, ma ancora i progetti d’acquisto di 
materiale d'artiglieria, di dotazione di ve- 
stiario per l’esercito, ed altri fondi pér com- 
pletare le strade nazionali in Sardegna. 


Il sig. D. Emanuele Ruspoli, che dopo 
la sentenza pronunziata dal Pretore di Fi- 
renze nella causa Montignani, in cui era 
implicato aveva dato la sua dimissione di 
deputato dì Fabriano, è stato nuovamente 
rieletto in quel collegio. 
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Negli saorsi giorni però il Ruspoli tro- 
vandosi‘in Fabriano, fu salutato: da una 
dimostrazione imponente, nella quale si gri- 
dava abbasso FUepata, evviva il Pretore di 
Firenze. 

Dovattero' (domaine i reali Carabinieri. 

Nella scorsa Domenica in A/bis, nella 
Chigsa'di S. Maria della Pace, mentre uno 
di quegli egregi sacerdoti attendeva alle 
numeròse confessioni, e sull’ altare si stava 
celebrafido la S. messa, un empio huzzurro 
si avvicinò al suo confessionario mostrando 
di dovergli parlare. Il sacerdote aveva Ap - 
pelia aperto lo sportello, quando l'incognito 
levando alta la voce, domanilò audacemente 
al ministro di Dio che cosa avesse detto ad 
una giorarie la quale poco’ pena si era da 
lui corifessata. n ] 

I Fedeli ch'erano in Chiesa rimasero 
attoniti ‘e ìndignati per tanta audacia. Quel 
tristo però, chè forse aveva in animo di 
produrre maggiore 'scanlalo, #vista 1’ indi" 
gnazione dei felleti, e’ l'attitudine risolutà 
dell Sacerdote ‘si Alluntanò subitò dal sacro 
ternbio. i i 
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È ‘morto negli scorsi giorni Landy Dum- 
fermline figlia del celebré Trl Mintb ì 

:Lunedì séra sulla piazza di S!'Salvatore 
in Laurò un ragazzo appena undicerne, 
alutino delle scuole municipali, veriuto a 
rissa con un''altrò “ragazzo gli vibtò un 
colpo di coltello nel fianco ferendolo gra- 
vemente, (00 1° 

Nellò scorso giovedì santo, un facocchio 
ai Monti, si rise pubblicAmente a parodiare 
lé sàcre terithonie della Chiesa. Queste sce- 
ne'irriverenti furono da esso ripetute an- 
che nél Venerdì, e‘ Sabato Santi. 

Questo suo procedere eccitò in tutti gli 
astanti un profondo disgusto, ma molto più 
grave e profondo è stato poi il dolore nel 
sentire che quel disgràziato facocchio, col- 
pito di apoplesia, morì quasi istantaneamente 
la mattina di Pasqua. 

E stato errestato un ex impiegato della 
Giunta liquidatrice , il quale falsificato un 
ordine .di pagamento, tentò di farlo pagare 
da una Signora che ne doveva la somma al- 
la Giunta suddetta. 

Mercoldì alla Corte d'assise fu condan- 
nato a 7 anni di reclusione e a 5 di sorve- 
glianza Vincenzo Angioletti, uno dei tre gras- 
satori, che circa un'anno fà aggredirono S, 
E il Principe D. Ma rcantonio Borghese, 
identre recavasi in Porto d'Angio. 

Un vetturino per nome Cerini ha denun- 
ciato agli uffici municipali la nascita di tre 


figli, avuti dalla sua moglie con un solo 
parto, ‘ 


Giovedì circa le ore 4 pom. in via della 
Purificazione precipitò una casa di tre piani 
dalla quale pochi momenti prima si erano 
fatti uscire gl’ inquilini. Debbonsi però de- 
plorare due vittime nei muratori Barbini 
Carlo e Baccani Paolo rimasti sepolti sotto 
le macerie. Questa casa già da qualche 
fempo minacciava rovina, 

Quasi nell’istessa ora crollava nn arcata 
della nuova fabbrica che si stà facendo per 


uso delle scuderie reali all’estremità deb 
giardino del Quirinale (via del Lavatore) tima- 
nendovi feritò il muratore Giuseppe Sabattini, 
Parimenti nello Stesso giorho: e circa la 
stessa ora til: Marchése:: Garlo «Guglielmi 
guidando. il.suo legno ribaltò, riportandone 
una grave ferita alla gamba destra. 
VE ME: RESI A : Ì 
Venerdì mattina un 'ceftb Pietrangeli, 
degente nell'ospedale di S$. Giachmo, è la- 
dendo la vigilanza degl’ infermieri, ‘sì gettò 
da una fenéstra, rimanendo all’ istante! ca- 
davere. cala 
Alle 2 e mezzo pom. pui un individuo 
di civile condizione, in riva al Tevere, fuoti 
di Porta Portese'si espiodeva'un’ colpo di 
fucila, Non mortalmente ferito si gettò riel 
fiume, indi a poco scomparve sottò lé acque. 
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’ 


HI Teatro della Guerra Spagnola "> 
“ (descritto dal Sidele); 


Lin ULI oper : 


‘ « T lettori mi'seguano col pensiero sul 
mbnte 'Janeò slice sinistra della linea 
repubblicana. Ai nostri piedi abbiamo a si- 
nistra il mare e la foce! del fiume Somor- 
rostro; alla nostra dritta una gola che va 
allargandosi dalla Rigada a San Juan ‘de 
Saftorrostro. Nel piano di questa gola sono 
gli uspedali, lé cantine, i magazzini ed il 
màteriale' dell'esercito. Il fiume è traversa- 
to da tre ponti a Povena presso il mare, a 
Musquz, a San Juan. Sulla riva sinistra di 
esso, în un terreno di alluvione e di dolce 
pendio, la strada sale a traverso san Marti- 
no, Las Carreras, e fa un gomito verso San 
Pedro e al Barrio de Murieta. Le linee re- 
pubblicane s'internano come un triangolo 
tra le montagne ove sono i carlisti. Su di 
un lato di questo triangolo, la cui hase è 
il fiume, si estendono a sinistra la catena 
del Montano con i picchi di Mantes e le 
alture di San Fuentes. Su queste creste i 
carlisti hanno una batteria di pezzi da 4 e 
le trincee ove Moriones è stato battuto in 
febbraio Contro questa linea la divisione 
Andia fa diversioni e le batterie del Janeo 
e di Las Carreras lanciano i loro proiettili. 
A°piedi di San Fuentes è un gruppo delle 
case dì San Pedro ancora in mano dei car- 
lsti, come pure le trincee che uniscono 
questo gruppo alla chiesa. Dietro la chiesa 
si elevano le alture di San Juliano con il 
colle per ove passa la via di Novedal, di 
Bilbao e di Porvugalete. Sfondare il centro 
dei carlisti sarebbe tagliar fuori Po:lugale- 
te e Santurro, sarebbe pure isolare le ban- 
de d’ Andechaia sul Montano. 

A partire da San Juliano, la catena del 


nomi diversi. Sulla groppa di questi monti 
corre la ferrovia di Galdames, ed il terreno 
accidentato è irto di rocce, frammezzato di 
boschi, È il terreno delle trincee: ve ne so- 
no più di cento, e la maggior parte sono 
veri ridotti; formano parecchie linee, le une 


dominando le altre. Primo de Rivera aveva . 


Triano si eleva a piani successivi e sotto , 


conquistate le' prime «all'estréima sinistra dei 
oarlisti verso Conte. |... i. n ‘ 
Bisogna immaginarsi un'altipiano leggbr» 
mente'inclinato.-Roccte qua e'là sono state 
unite ta un parapetto «di ghisa ed il tutto 
ritenuto da traverse talte dalla ferruvia di 
Galdames, Dietro questb ramparo si è al co- 
perto dalle palle,; ed. una cinquantina dica» 
sotti di terra non: portanp la più: leggera 
traccia ‘di ‘proiettili repubblicani. Se risalia- 
mo un pò più su, sulla rhbhtagna, noi tro- 
viamo una, due.altre lihee simili, Veramens 
té i carlisti sanno, profittare; dei vantaggi 
del terreno. evidente che per forzare tali 
posizioni è' necessario un: assedio, ed ‘una 
marcia ;in avanti con Artiglieria: come con- 
tro una‘ piazza forte. Il maresciallo Serrano 
lo desiderava, e l'ardore dei due suoi luo- 
gotenenti ha oltrepassato i suoi desiderii 
nell'attacco di San Pedro, Si è ritornati al 
piano primifivp;di fulminare!'le linee. carli- 
ste con 48 pezzi ed altri 16 aspettati questa 
settimana, prima di arrischiare di nuovo la 
vità AT soldati, 
l'alto del monte Saneo, o per dir me- 
glio da Los Rancos, si ha una veduta ma- 
gnificà” di, questo panorama a mezzo cerchio 
delle linee carliste. Questo paesaggio di non- 
tagna è ingantevole, e da, una gola di sopra 
il colle di San Juliano sì scorge lontano Bil- 
bao mezzo nascosto nella nebbia. Verso la 
metà del giorno un bel sole ha rissluarato 
l'orizzonte e si è potuto chiaramente scor- 
gere la capitale della Biscaglia. Non si può 
vedere né Santurro nè Portugalete perché 
la catena del Montano li maschera Soltan- 
to tra due picchi sì scovre un angolo del- 
l’Abra di Bilbao col mare e le rocce de las 
Arenas Lagg ziù la flotta lancia qualche pro- 
iettile, ma essa si è atfirati molti rimpro- 
veri dopo che le sue esitanze han fatto fal- 
lire lo sbarco di ‘Loma a Plencia. La sua 


parte si limita a lanciare projettili sulle al- 
ture più vicine al mare. 


IMPERÒ TEDESCO — L' Imperatore Gu- 
glielmo ha stabilito che il Decimo Corpo di 
Esercito, posto sotto gli ordini del Principe 
Alberto di Prussia, eseguirà nel prossimo 
autunno le grandi manavie: dette manovre 
del Re, appunto così chiamate perchè so- 
ghionsi fare sotto la direzione del Sovrano. 
I tre punti designati per esserne il teatro 
saranno Goittingue, Nordheim e Hannovu. 


Tali manovre non avevano avuto più luogo 
dall’autunno rel 1869, 
Si annuncia egualmente ma in modo me- 


no positivo, l'esecuzione di altre manovre 
cioè di tre reggimenti di cavalleria e delle 
truppe del genio. 

Inoltre il Re ha disposto che anche nel- 
l'artiglieria comincino dell’ attuale  prima- 
vera gli esercizi ordinando eziandio che 
ciascun reggimento abbia almeno una batte- 
ria di cannoni di nuové modello. 

Infatti ad Essen l'attività è tanto gran- 
de che negli arsenali si lavora senza in- 
terruzione ed il Sig.' Krupp fonde presen- 
temente cinquanta cannoni per settimana e 
raddoppierà questo numero a cominciare dal 
1. Maggio prossimo, 

Gli affusti ed i cassoni si fabbricano colla 
medesima celerità a Spandau a Durtz ed a 
Strasbourg. 
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La Direzione ed Amministraziono del Giorna è @ 
nell'Agenzia Piazza di Tor Sanguigna N. 48 ove 
sì fanno esclusivamente le associazioni, e saranno 
diretti plichi, corrispondenze e valori, 


Ogni numero Cent. Bb; 


OREMUS 
PRO PONTIFICE NOSTRO PIO 
DOMINUS CuNsERVET EUM 
ET VIVIFICET EUM 
ET BEATUM FACIAT EUM IN TERRA 
ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM INIMICORUM EJUS 


Chiese Parrochiali 


Nelle quali per turno, a cura della nostra Società ha 
luogo la Messa Quotidiana, con preci pel Sommo 
Pontefice , e per gli attuali bisogm di Santa Chiesa, 


alle ore dieci antimeridiane. 


Lunedì 27 S. Eustacchio. 
Martedì 28 S. Lucia del Gonfalone. 
Mercoledì 29 S. Maria in Trastevere. 
Giovedì 30 S. Lorenzo e Damaso, 
Venerdì 1 S. Spirito în Sassia. 
Sabato 2 S, Pietro in Vaticano. 


Domenica 3 S. Maria in Campitelli. 


ISIS: 


LA TOLLORANZA LIBERALE 


TEZZE 


Il liberalismo italiano è condannato, 
più spesso che non vorrebbe, a smentire 
sè stesso in faccia al pubblico, e a con- 
fessarsi, qual è, servile e despota ad un 
tempo. Per quanto sieno insignificanti 
due notizie che registrava la Libertà 
nel n. del 21 Aprile, esse servono mi- 
rabilmente a provare ancora una volta 
îtnostro assunto. 

Il giornale di Arbib ci riferiva nel- 
la stessa pagina del n. citato, che nel- 
le scuvle de' Carissimi a Piazza Poli gli 
alunni stanno sottoscrivendo una petizio- 
ne al ministro de' culti per invitarlo a 
provvedere affinchè în Roma niuno più 
abbia facoltà di lavorare la Domenica. 

E più sotto asserriva scriversi da 
Berlino 18 alla Presse « Un docen- 
te privato di questa università, il dott. 
med. Senator, per i suoè meriti scientifici 
fu proposto a professore ordinario della 
Università di Iena, ma non potè ottenere 
la nomina perchè è îsraclita. » 

Non curiamo di sapere quanto vi 
sia di vero nelle due notizie; ma chi 


non avrebbe aspettato che 1° ebreo Ar- 
bib, per onore almeno di famiglia, aves- 
se piuttosto inveito contro’ questa di- 
sposizione, che esclude dall’insegnamento 
di medicina un illustre scenziato sola- 
mente perchè israelita ? Non sarebbe 
stata questa una causa degna di un 
buon liberale, il perorare pro domo sua? 
Dunque in Berlino, la città maestra per 
eccellenza del liberalismo moderno, dal- 
la quale partono i raggi della luce mas- 
sonica ad illuminare le tenebre del re- 
sto dell’ Europa, il cui centro è Bismark 
in Berlino, si deve tollerare uno scan- 
dolo di tal natura; che mentre gli atei 
e ì liberi pensatori sono ammessì a sie- 
dere nelle cattedre delle Università, ne 
sieno esclusi solamente gli ebrei perchè 
tali! E dov' è la tanto predicata tolle- 
ranza del liberalismo? Bisogna pur dire 
che gli ebrei liberali sieno molto al di 
sotto nella considerazione de’ proprii 
colleghi in liberalismo ; ne sappiamo in 
tal caso con qual coraggio il nostro 
Arbib prosiegua a propugnarne gl’ in- 
teressi ! 

Ma se il tolle.ante cronista della 
Libertà non ha osato a fiatare su questa 
seconda notizia, forse perchè proveni- 
cate da Berlino, ha bene sfogato tutto 
il suo zelo liberalesco e intollerante 
sulla prima. Come! Gli alunni delle 
scuole clericali aver l’ ardire di suppli- 
care il Ministro de’ culti perchè faccia 
rispettare da’ cristiani di Roma la Do- 
menica ! 

Ancorchè questa notizia fosse vera, 
noi non sapremmo rinvenirvi alcun che 
d’ illegale, o discoveniente; nè potrem- 
mo ravvisarvi altro che il frutto di 
quell’ educazione cristiana e religiosa, 
che è il fondamento della vera civiltà. 
Come infatti esiste una pia associazio- 
ne di buoni cattolici romani i quali si 
propongono lo stesso fine di procurare 
cioè la religiosa osservanza de’dì festi- 
vi; così ci rallegreremmo che il medesimo 
zelo si alimentasse ne’ cuori giovanili 
a mantenere illesa la vera gloria de’ Ro- 
mani, che è la professione cattolica. 

Ma il cronista ebraico vede in quella 
notizia nientemeno che la rovina delle 
famiglie, E da questo fatto prende ansa 
di spropositare con ignoranza e malizia 
senza pari sul sistema d'istruzione delle 
scuole elementari clericali. 


Chi peraltro facesse coscienzio e amen \\f 


te il confronto del sistema antico d’in- 
segnamento tenuto comunemente nelle 
nostre scuole prima del 70 con qnello 
introdotto da' moderni riformatori, ve- 
drebbe chiaramente quanto il primo s’av- 
vantaggiava sul secondo. Ma, senza ciò, 
chi ha detto al cronista che < clericale 
s’incocciano a voler serbare gli antichi 
metodi, e che anzi gli hanno peggiorati 
d'assai! Ma conosce egli gli antichi me- 
todi? Saprebbe dirci se più o meglio 
insegnino i nuovi? È cosa notissima del 
resto che le nostre scuole adattandosi 
in gran parte a’ nuovi metodi, pel bene 
sociale della gioventù, li fanno servire 
a infondere la vera e soda istruzione, 
la quale non consiste nell’ apparenza, e 
nella moltiplicità delle forme, ma sib- 
bene nella sostanza. 

Nè è necessario che il cronista ap- 
pelli al futuro, quando questi giovanotti, 
siccome egli dice, (educati nelle scuole 
clericali) sé vedranno ogni giorno tanto 
inferiori a loro coetancî; poichè baste- 
rebbe che desse anche adesso un occhia- 
ta alle liste degli esami liceali, per ve- 
dere da qual parte sia il numero mag- 
giore di quelli che sostengono con lode 
le prove. 

No, non è il metgdo, il quale nel 
fatto in discorso non aveva pur luogo 
per la natura di quelle scuole, ma sib- 
bene l'odio alla Religione, il movente 
principale a denigrare le nostre scuole, 
E noi crediamo che il cronista abbia 
fatto un cattivo servigio alle stesse scuo» 
le comunali; e che le sue parole se fos- 
sero lette, produrebbero l’effetto contra- 
rio a quello che egli si propone; che 
cioè più sarebbero i padri di famiglia i 
quali entrerebbero in diffidenza delle 
scuole comunali, che non sarebbero quel. 
li i quali si risolvessero ad allontanare 
i propri figli dalle scuole cattoliche. 


NOTIZIE DEL VATICANO 


00 


Fra le tante numerose udienze concesse 
dal Santo Padre durante la settimana, ci 
piace ricordare quelle accordate ai novelli 
porporati giunti recentemente in Roma. 

Lunedì era ricevuto S. E. Rma il Sig. 
Cardinale Regnier, arcivescovo di Cambrai, 
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il quale dleponeva ai piedi del S. Padre la 
somma di 280,000 franchi, offerta dei fedeli 
della sua diocesi al Danaro di S. Pietro. 

Venerdì aveva il medesimo onore S. E. 
il sig. Cardinale Tarnocry Arcivescovo di 
Salisburgo, non che l' Emo sig, Cardinale 
Falcineili già Nunzio della Santa Sede pres- 
so S. M. I. R. A. 

Vennero egualmente ricevute le LL. EE. 
Rme Monsig. Dupanloup Vescovo d’ Orléans 
e Monsignore Mabllle Vescovo di Ver- 
sailles, i quali nmiliaranò ai piedi del Santo 
Padre cospicue somme Vaccolte nelle proprie 
diocesi pel danaro di S. Pietro. 

È giunto parimenti in Roma S. E. Rma 
Monsignor Bonomelli Vescovo di Cremona il 
quale unitamente ai tre Ecclesiastici che lo 
accompagnano, ebbe l’ onore di essere rice- 
wuto dal Santo Padre, S. E. Rma umiliò 
ai piedi del Trono una cospiqua offerta per 
il denaro di S. Pietro non che dus ricchi 
Album, uno per parte del clero della sua 
diocesi, l’attro della gioventù cattolica di 
Cremona, ed alcuni arredi sacri lavorati 
dalle Religiose di S. Francesco di Sales di 
Paretina. 
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Sul cadere dello scorso anno fu affidata 
a taluni ingegneri ufficiali del Genio Pon- 
tificio la cura di stabilire la pianta del Va- 
ticano ed annessi giardini, redatta per se- 
zioni orizzontali di metro 1n metro d’altez- 
za. Siamo ora lieti di poter annunciare che 
gli eletti all'onorevole incarico lo hanno 
adempiuto lodevolmente, e consegnato il 
proprio lavoro al Chiarissimo Prof. Padre 
Angelo Secchi, ne ha esternata la sua pie- 
na soddisfazione, siccome pure è stato 
commendato da quanti altri al caso di 
proferire un giudizio l’ han potuto os- 
servare. 


ERRE 


H{ voto del popolo 


—t- 


:. Nella seduta della Camera dei Deputati 
del 22 corrente rispondendo all’’On. Crispi 
il Ministro Minghetti fece questa singolare 
dichiarazione: I suffragio universale nelle 
condizioni attuali d’Italia, non gioverebbe, 
îo credo, che al partito che tutti combat- 
tiamo (111) 

Sapevamo già abbastanza quale fosse il 
rispetto dei cisì detti liberali per la tanto 
decantata volontà nazionale; ma che un pri- 
mo ministro di un regno sorto a forza di 
plebisciti ed in omaggio appunto (come si 
disse.) alla volontà nazionale, venisse a di- 
chiararlo limpidamente in piena camera dei ... 
rapprosentanti della nazione non lo avrem- 
mo aspettato per certo. Avevamo, è vero, 
udito il Poeta Castellar dire nelle Cortes di 
Spagna che: quando sì è al potere altro è 
la teoria altro è la prattica, e questo stes- 
so argomento abbiamo testè veduto mettere 
in campo dall’ Z'alie per giustificare il voto 
col quale la Camera di Berlino ha abdicato 
i suoi poteri per sette anni in proposito del- 
là legge milita.e, ma ancora non ci era in- 
contrato di sentir dire apertamente ad un 


ministro liberale: - Il suffragio universale 
è contro di noî, - e dobbiamo esser grati 
al Minghetti di questa sincerità che, se era 
inutile per noi, potrebbe però giovare a fa- 
re aprir gli occhi a chi, per assurdo, gli 
avesse ancora velati da quasi insanabili ca- 
teratte. ù 

Resta ora che l'on. ministro ci spieghi 
come sia un partito quello che avrebbe per 
sè il suffragio universale e possano da sè 
stessi chiamarsi #uffî quelli ‘che Zo combat- 
tono. 

——rt0-4-8303-0—— 


FIRENZE — Negli scorsi giorni, la Que- 
stura ha proceduto all’ arresto di 17 indi- 
vidui, che componevano un' associazione di 
falsi monetari, i quali da molto tempo fab- 
bricavano biglietti di banca in una elegante 
villetta fuori di porta S. Miniato, ritenuta 
in affitto da una donna di equivoca fama. 

— La corte d’assise, nella seduta del 17 
corr., condannò il sig. ‘Federico Calamati 
Direttore dell’ottimo giornaletto la Vespa a 
tre mesi di carcere, e 2000 lire di multa, 
per offfka alla persona del Re. — Il sig. 
Calamati fece da se stesso la propria difesa. 

Il tribunale correzionale condannò un 
tal Pasquale Pelosi di Pecinisco a otto 
mesi di carcere, e Maria Franchetti di Vil- 
la Latina a sei mesi e a 100 lire di multa, 
il primo perchè aveva noleggiato dalla se- 
conda la figlioletta di lei, di nove anni, per 
il prezzo di lire 8, e 50 centesimi al mese, 


affine di portarla all’estero per farla ballare 
al suono della sua Cornamusa. 


GENOVA — I Vescovi della provincia 
Ecclesiastica di Genova hanno mandato an- 
ch' essi alla Camera dei deputati una pro- 
testa contro l'obbligo, che si vuole imporre 
dal progetto di legge del ministro Vigliani, 
di far precedere l’atto civile di matrimonio 
alla sua celebrazione davanti la Chiesa. 

— Non vi è più paese in Italia che non 
sia afflitto dalla miseria, e dalla fame. 

A Castiglione delle Stiverie, il caro del 
viveri ha fatto sentire le sue funeste conse- 
guenze. Molte famiglie sono costrette di ci- 
barsi una volta ogni 48 ore; altre quantun- 
que non abituate devono mendicare un toz- 
zo di pane per campare la vita. — In Lodi 
regna una grande agitazione pel prezzo del 
pane, perchè i panattieri in luogo di di- 
minuirlo hanno fatto istanza al municipio 
per poter elevare non solo il prezzo del 
pane a cent, 70 il chilogramma, ma ancora 
quello della farina di granturco a cent. 48 
— A Crevalcore, nelle Romagne, a Vamprio 
d' Adda a Urago d'Oglio, comuni nella Lom- 
bardia, le popolazioni, spinte dalla fame 
fanno dimostrazioni minacciose. — In Ca- 
tania, di Sicilia, le operaie della manifattu- 
ra dei Tabacchi, si sono recato ai Palazzo 
municipale gridando « Lavoro, Lavoro » e 
una deputazione di cinque di Esse si sono 
presentate al Prefetto, ii quale ha promesso 
di provvedere. 

MODENA — S. E. Rma Monsignore Ve- 
scovo, quantunque trovasi nella trista situa- 
zione in cui le attuali circostanze lo hanno 
ridotto, pure penetrato della miseria in cui 
trovasi quella popolazione, fin dal 20 corr. 
fa distribuire giornalmente a sue spese 100 
minestre ai poveri della Città. 


Lisio 


MILANO — S. E. Rma Monsig. Arcive- 
scovo, ha stabilito che le feste Ambrosiane 
abbiano luogo nei giorni 11, 12, e 13 mag- 
gio prossimo. 

Il giorno 11, le ossa saranno recate so- 
lennemente al Duomo per le vie di Santa 
Agnese e S. Maria della Porta. L’urna d'ar- 
gento, e d’ oro, che le contiene, lavoro pre- 
gievolissimo dell’ artista Broggi, prima di 
essere stabilmente collocata nella Cripta 
sarà posta in venerazione sulla tomba di S. 
Carlo Borromeo. 

PARMA — Sabato scorso (18) un gros- 
so numero dì popolo, la più parte donne e 
ragazzi si radunò nell'atrio del palazzo Mu- 
nicipale gridando abbasso il Calmierre, vo- 
gliamo il pane a quindici centesimi la libbra. 

Il Sindaco parlò ai dimostranti, promet- 
tendo loro di far ribassare il prezzo del 
pane. 

La moltitudine allora si sciolse pacifica- 
mente, Ma la inattina del 20, i dimostranti 
si riunirono nuovamente in numero più con- 
siderevole, ed in attitudine minacciosa, ri- 
petendo le medesime grida « vogliamo # pa- 
ne a 15 centesimi la libbra. » 

Circa le ore 11 arrivò sulla piazza un 
mezzo squadrone di Cavalleria, e poco dopo 
una compagnia di Fanteria, che al suono di 
tromba fece le intimazioni di uso, e disper- 
se l’assembramento mentro una Compagnia 
di Bersaglieri occupò allora il palazzo Mu- 
nicipale. 

Per la Città però continuava il bacca- 
no, quando si sparse la voce che il fornaro 
Bassanis vendeva il pane a 15 centesimi la 
libbra. La folla allora corse in massa a 
comperare il pane, che in pochi momenti 
fu esaurito, ed il forno venne circondato 
dalla truppa perchè la folla dei compratori 
aumentava sempre, e il fornaro aveva di- 
chiarato di non potere più soddisfare alle 
domande. 

Il Sindaco intanto convocò la giunta d'ur- 
genza, e le tmppe, tanto di cavalleria, che 
fanteria seguitarono a stazionare sulla piazza. 


La Gazzetta d’ Italia, dice che in Mes- 
sina è stato commesso un nuovo reato di 
sangue, Si sarebbe attentato alla vita di un 
medico militare, il quale avrebbe riporta- 
to gravi ferite. Non credesi pestò che sia per 
ragioni di servizio. 
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NOTIZIE ESTERE 
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FRANCIA — La destra dell’ Assemblea 
di Versailles è d'accordo per respingere 
l'organizzazione dei poteri del maresciallo 
Mac-Mahon. 

Il maresciallo però non se ne da gran 
pensiero, e alla riapertura dell’ Assemblea 
egli farà leggere un messaggio nel quale 
parlerà della necessità di affrettare la di 
scussione delle leggi che gli sembrano in- 
dispensabiii alla costituzione del suo potere 
settenale, Insisterà particolarmente sulla leg- 
ge elettoràle, considerata dalla presidenza 
come il testamento della Camera attuale. 

Monsignor Vescovo di Nancy fu chiama- 
to a Parigi. Questo viaggio sarebbe in rap- 
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porto con gli ultimi incidenti che motiva- 
rono una domanda di comparizione del Ve- 
scovo dinanzi alla giurisdizione Tedesca. 


SPAGNA — Dopo molti giorni di tregua 
sono ricominciate le ostilità in Biscaglia. I 
carlisti sono più che mai entus'asmati nel- 
la certezza di nuove vittorie. Serrano ha 


attaccato le truppe su tre punti, cioè ad. 


Abanto, a Balmassda, e ad Algorta. Ma su 
tutti questo tre punti î' repubblicani trove- 
ranno i volontari del Re potentemente trin- 
cerati, pronti alla battaglia e sicuri del 
buon risultato. 


Ceballos, comandante dei carlisti, ha or- 
dinato che sia posto il blocco alle città di 
S. Sebastiano, Renteria, e Trum, sotto pena 
di morte per chiunque fornisce bestlami, e 
viveri alle città bloccate. 

I generali carlisti non hanno voluto far 
mostra delle loro batterie prima dell’assal- 
to di San Iuliano, e contono molto sull’ ef- 
fettu che questi pezzi produranno. 

Elio, Dorregaray, Lizarraga e Velasco 
si sono divisa la linea della costa fino a 
Galmades. 


Dorn Carlos ha percorso tutta linea del- 
le posizioni difese dai suci soldati ad un 
tiro di fucile dagli avamposti dei repub- 
blicani. 

La Giunta di Navarra ha fatto un nuo- 
vo appello alle armi, e ha decretato la leva 
di tutti i giovani entrati nel loro dieciotte- 
simo anno. 

Il generale Santes con 8000 uomini e 
700 cavalli si dirige sopra Tudela. 

Don Carlos ha composto il suo ministe- 
ro, nominando il generale Elio ministro del- 
la guerra, il Conte di Pinal ministro delle 
Finanze, e 1’ ammiraglio Vinalet agli affari 
esteri, 


OLANDA — Le notizie pervenute dal- 
l' isola di Sumatra confermano che i capi 
delle tribù vengono successivamente sotto- 
mettendosi al protettorato dei Paesi Bassi. 
Già parecchi dispacci ufficiali annunziarono 
che le tribù del littorale hanno accettato la 
sovranità della Neerlandia, ed i Neerlandesi 
hanno subito dichiarato aperti al commercio 
internazionale tutti i porti dove eglino pos- 
sono esercitare una sorveglianza efficace, 


Si può dire che l'impero di Accin ha 
cessato di esistere. La grande Compagnia 
delle Indie ha votato un’ indirizzo di rin- 
graziamento al capo della spedizione, gene- 
rale van Swieten. 


RUSSIA — La nuova legge che obbliga 
al servizio militare tutti i sudditi russi ha 
prodotto grandissima sensazione fra i Tartari 
residenti in Crimèa. Se non vengono esone- 
rati dal servizio militare obbligatorio. essi 
minacciano di unirsi alla Turchia. 

Dietro ordine dell’ imperatore, il princi- 
pe Woronzow partì da Odessa per Crimea, 
dove è riuscito calmare l’ agitazione, pro- 
babilmente concedendo l’ esonero dal servi- 
ziu militare per un certo tempo. 


L'Imperatore Alessandro partirà pèr 
1’ Inghilterra il 1. maggio. Si tratterà tre 
giorni e Berlino, e di la andrà prima a 
Stuttgard. 


LA FEDELTÀ 


INGHILTERRA — La Camera dei Lor- 
di approvò per acclamazione il progetto del 
Governo, raccomandato anche dalla regina, 
di dare al ganerale Garnett Woolseley, co- 
mandante della spedizione contro gli Ascianti 
25 mila lire sterline. 

Per il giorno 12 maggio è aspettato a 
Londra lo Czar delle Russie; si tratterà 
fino al 20. 


VIENNA — La Camera dei Signori ha 
approvato, il 24 corr. in terza lettura, la 
legge confessionale relativa alle contribuzio- 
ni delle prebende ecclesiastiche per il fondo 
del culto. ; 


Cose Cittadine 


FINE 


La mattina del 17 corrente, innanzi la 
Corte de’ Conti (sezioni riunite) ebbe luogo 
il dibattimento della nota cansa delle pen- 


sioni ai militari Pontificii di bassa forza che. 


sì sono costituiti in consorzio per , rivendi- 
care i propri diritti. 

Il Sig. Conte Avv. Sacconi prorfîtzio una 
dotta e stringente conclusione, mostrando ad 
evidenza il diritto dei militari Pontificii al- 
la giubilazione secondo il senso delle leggi. 
La sua difesa fu piena di erudizione e di 
stringenti argomenti, e tali che il Procura- 
tore del Re non potè ripetervi, limitandosi 
a rimandare la Corte ad altri decreti pro- 
nunziati, forse in contumacia, sull’argomente. 

Fino ad oggi la Corte non ha emessa la 
relativa decisione. Appena sarà conosciuta, 
i nostri lettori ne saranno subito informati. 

In surrogazione del compianto Dottore 
Viale-Prela, è stato nominato Archiatro 
pontificio il sig. Dr. Giuseppe Cav. Pelagallo 
Primario dell’ ospedale de’ Fate bene fratel- 
li, già membro del Collegio Medico-Chirur- 
go, Consigliere della Sanità militare e 
Medico Primario dell’ospedale militare Pon- 
tificio. 

Domenica scorsa circa 200 Cacciatori si 
riunirono nella Sala Dante per protestare 
contro la recente disposizione sulla caccia 

emanate dal governo, e colle quali si ac- 
corda la facoltà ai proprietari di potere 
proibire la caccia nei loro terreni. 


Il sig. Zarù prese la parola reclamando 
la piena ed intera libertà di andare a cac- 
cia nelle campagne di Roma, libertà della 
quale fece risalire il diritto sino ai tempi di 
Leone XII che lo riconobbe, e Jo consacrò 
con una Bolla. 


Del resto questa legge è stata accolta 
con indifferenza dai Proprietari dei terreni 
perchè molti di essi, fra cui i Principi Bor- 
ghese e Torlonia, il Duca Grazioli, il sig. 
Gori Mazzoleni ed altri hanno volontariamen- 
te dichiarato di voler rispettare l’antico di- 
ritto accordato ai cacciatori, 

Continua sempre in Roma il tristo spet- 
tacolo di gente che sviene e cade per fame. 

Sabato scorso nella Chiesa di S. Marcel- 
lo, una donna di avanzata età cadde a ter- 
ra priva di sensi perchè da 24 ore non 
aveva mangiato. 


La sera di Domenica scorsa, una certa 
Caterina Frontini spinta dalla fame stava 
per gettarsi nel Tevere, ma fu vista, e la gen- 
te accorsa, riusciva a salvarla. Quella 
misera aveva figli, e non sapeva come sfa- 
marli. 

Giovedì in via della Minerva tre persone 
moglie, marito e figlio stavano languenti 
sul limitare di una porta per manco di sus- 
sistenza. ì 

Li 

Dopo due giorni di discussione, la Cor- 
d’ Assise pronunziò mercoldì scorso la sen- 
tenza contro gli assassini del Tenerite Acqua 
comandante la sezione dei R. Carabinieri 
in Tivoli. 

Savini Francesco e Gabrielli Pietro, il 
primo nativo di Capranica e l’altro di Roc- 
ca di Cave, riconosciuti rei di grassazione 
ed omicidio volontario, furono condannati 
ambedue alla pena dei lavori forzati a vita. 

Il sig, Narducci mercante di campagna, 
ricevè negli scorsi giorni una lettera mina- 
toria colla quale gli si diceva che quaranta 
giovani gli avrebbero fatta immancabilmente 
la pelle se nel giorno che designavano non 
avesse fatto porre in uno dei tubi del Gaz, 
in via dè Cerchi. un involto contenente 
mille lire. 

Il Narducoi avendo ricorso alla questu- 
ra, questa mandò uno dei suoi agenti tra- 
vestito da barozzaro, il quale pose un in- 

volto nel tubo indicato. 

Poco dopo si avvicinò un tale ritirando 
l’involto dal tubo, ma altri agenti della 
Questura gli furono subito addosso e arre- 
starono il poco cauto malandrino, che è un 
bracciante di Forlì. 

Mercoldì sera, in via della Lungaretta 
fu trovato giacente sul suolo e ferito nella 
schiena con un colpo di stile, un tale Valerio 
Amici giovane di 20 anni. Egli non potè 
indicare il feritore, assicurando di essere 
stato colpito da un individuo a lui perfet- 
tamente sconosciuto. 


Per lunedì al tocco, è stata convocata la 
Giunta del progetto di leggi per l’Autoriz- 
zazione di una maggiore spesa per lavori 
nell’ arsenale militare marittimo di Spezia, 
onde udire la relazione dell’onorevole de- 
putato Brunet; le conclusioni di questo so- 
no per l'accettazione della proposta mini- 
steriale. 

Lunedì, 27, la Giunta liquidatrice del 
l'Asse Éeclesiastico comincerà a funzionare 
nel nuovo locale in via degl’Incurabili. 

Le aste pubblicate pei giorni 27 e 90 
Aprile saranno tenute, come al solito, in 
Piazza Randanini. 

Gli ufficii della Questura sono da tre 
giorni stati trasferiti nel già Convento di 
S. Marcello. 


Nella notte del Vererdì al Sabato 18 
corr. aprile, dopo lunga malattia sopportata 
con cristiana rassegnazione cessò di vivere 
l'illustre Principe Don Domenico Orsini nel- 


la grave età di anni 84, lasciando nel pian- 
to la sua degnissima e virtuosa consorte D. 
Maria Luisa nata Torlonia, ed i suoi figli 
afflittissimi per la perdita di tanto padre. 
L'illustre defonto ha ricoperte varie cari- 
che in servizio della Santa Sede; oltre al- 
l' insigne qualifica di Principe assistente al 
Soglio Pontificio, fu pure Generale comand. 
dell'antica Guardia Civica, e Senatore di 
Roma: ha fatto quindi parte dell’ Armata 
Pontificia con grado «@ Tenente Generale 
senza stipendio, e ben due volte fu Mini- 
stro dell'Armi dopo le malaugurate vicende 
politiche del 1848. In tutti questi onorevoli 
incarichi si manifestò sempre il degno suc- 
cessore di quella insigne famiglia che ha 
sortiti non pochi Cardinali alla Santa Sede, 
ed anche più illustri Pontefici; fra i quali 
s'annovera la bo: me: di Nicolò III. che dal 
celebre annalista italiano si definisce per- 
sonaggio d'animo grande e di non minpre 
attività e prudenza: e fù quegli chè indusse 
Rodolfo re de' Romani nell’anno 1278 a ri- 
lasciare il possesso delle Romagne già ap- 
partenenti alla Santà ‘Sede per le ripetute 
donazioni, non esclus@ l'a terra di Bologna, 
Va pure rammentato il Card. Vincenzo Ma. 
ria Orsini Arcivescovo ‘di Benevento che ca- 
duto sotto ‘le' mine causate da un terribile 
terremoto, ne uscì illeso pér essere riserbato 
dalla Providenza al sublime Pontificato sot- 
to il nòme di Benedetto XIIL 

Nè son mancati distinti Generali d’Ar- 
mata in quella illustre “famiglia. Basti per 


tutti l’accennare Nicola ‘Orsini morto nel - 


1510, che militò qual Generale sotto la re- 
pubblica di Venezia e difese felicemente Pa- 
dova contro l'imperatore Massimiliano: non 
che Lorenzo Orsini suo cugino che pur si 
distinse combattendo coi Veneziani nella 
guerra della lega di Cambrai; e finalmente 
Camillo Orsini Capitano Generale della San- 
ta Sede che fu anche Governatore di Parma 
sotto il Pontefice Paolo III. 

Ecco quali illustri antenati in mezzo a 
tanti altri abbia avuti il compianto Principe 
Don Domenico, le virtù del quale gli avran- 
no già meritata una splendida gloria nella 
celeste patria. 


NOTIZIE MILITARI 


. lata Za<-a- enel 


ITALIA — Fra il 20 ed il 24 del pros- 
simo venturo mese di maggio saranno con- 
gedati gl’ individui di seconda categoria 
delle classi 1851, 1852, che si trovano ora 
a compiere l'istruzione presso i Distretti, e 
i reggimenti d’artiglieria. 

Col 1. giugno saranno chiamati le altre 
due classi che hanno ancora da fare l'istru- 
zione militare prescritta per le dette classi. 

Per il grande numero degli allievi che 
si trovano nel 1. battaglione d' istruzione 
in Napoli, il ministero ha deciso di trasfe- 
rirne 20 in Asti al 2. Battaglione, e 40 al 
3. Battaglione in Sinigallia; così fù disposto 
che se qualche parente di un allievo voles- 
se che fosse traslocato, può farne domanda 
al Comando del. suddetto Battaglione in 
Maddaloni, 


La FEDELTÀ 


A datare dal 1. maggio per viste strate- 
giche, la 102. compagnia Alpina passerà ef- 
fettiva dal Distretto di Novarra, a quello 
di Como, la 16° da Genova a Cuneo, la 15° 
da Udine a Treviso, e così si uniranno al 
maggior Comandante di Battaglione per 


eseguire quelle ricognizioni, e manovre do- 
vute all'istruzione del Corpo stesso. 


Una brigata d' artiglieria di campagna 
si è imbarcata il giorno 18 a Napoli, di- 
retta per Palermo, ove prenderà il posto di 
un’ altra Brigata che torna sul continente. 
Il 3lo Reggimento di fanteria è egualmente 
partito da Napoli dove sì trovava da quat- 
tro anni di guarnigione per recarsi in Aquila, 

Col prossimo maggiu verranno eseguiti 
i cambi di guarnigione. Ultimati detti cam- 


bi saranno dati gli ordini per disporre i 
campi d° istruzione. 


Le truppe che si trovano in Sicilia sa- 
ranno tutte cambiate ed aumentate di nu- 
mero per resprimere il brigantaggio che 
aumenta, e per la triste situazione in cui 
trovasi la sicurezza pubblica in quell’ isola. 

SVIZZERA — È stato emanato l'ordine 
relativo alle manovre della quarta divisione 
che avrafino luogo nel veniente autunno. 
Eccone i più interessanti particolari tal 
quale ci vengono riferiti dall’ Italia mili- 
tare. 

Fra le disposizioni generali notiamo: che 
gli spiegamenti dovranno farsi a 1500 me- 
tri dal nemico, secondo il terreno, Le trup- 
pe di prima linea dovranno éssere in calon- 
ne di divisione (compagnia). In via normale 
sì avrà: una linea di battaglia ed yna ri- 
serva. l fianchi saranno guardati da pattu- 
glie. I partitî non potranno avvicinarsi nel- 
le manovre più oltre 30 metri. 

Per la fanteria è prescritto quanto 
segue : 

I tiragliatori si avvanzeranno per grup- 
pi, gli uomini ad un passo d'intervallo, e 
non comincieranno il fuoco che a 400 me- 
tri dal nemico. Si procederà innanzi a sbalzi 
arrestandosi ogni 70 metri. L' ufficiale si 
precipiterà innanzi ogni volta e indicherà 
la direzione colla sciabola. I sostegni si ter- 
ranno a 150 o 200 metri indietro; essi mar- 
ceranno in battaglia o in colonna per plo- 
toni sopra una sola riga, e si stenderanno 
in ordine aperto dovendo attraversare ter- 
reni scoperti. In generale a cominciare da 
300 metri e non prima, si potrà fare qual- 
che salva. L' attacco alla baionetta non co- 
mincierà mai che a 200 metri, Il nemico 
sarà inseguito coi fuochi. Sono proibiti se- 
gnali di trombe. 

Non conviene dimenticare che queste 
prescrizioni si riferiscono a combattimenti 
nei boschi. 

GERMANIA — I lavori di Metz stanno 
per essere ultimati, ma in complesso non 
furono che perfezionate ed ampliate lc for- 
tificazioni francesi già esistenti. Il furte St. 
Privat, al sud della città, fu spianato e so- 
stituito da un’altra opera più indipendente 
ed avanzata ad 800 metri 

A Strasburgo tutti i forti situati nella 
sinistra del Reno dovrebbero essere ultimati 


nel corso delle prossimo estate. Sulla de- 


stra del Reno e propriamente sul territorio 
badese nei dintorni di Kehl fu già intra- 
presa la costruzione dei tre forti tracciati 
nello scorso Autunno, 

La ferrovia di circovallazione destinata 
a congiungere fra loro tutti i quattordici 


forti è pure ultimata. In questi diversi la- 
vori sono in complesso impiegati circa 11,000 
operai, Tutti i forti distano da 5,000 e 7500 
metri dalla cinta della città a da 300 a 3,300 
l'uno dall’ altro. —& (Spenersche Zeitung) 


Alcuni dati statistici e comparativi riferi- 
bili allo stato di sue delle diverse po- 
tenze militari di Europa. 

L’impero germanico con un effettivo di 
401,659 uomini ha 19,211 uffiziali fra i qua- 
li 290 generali. 

La Francia con 453,915 uomini ha 25,755 
uffiziali fra i quali 3845 generali. 

L’ Austria con 263,946 uomini ha 14,162 
uffiziali di cui 194 generali. 

L'Italia con 202,434 uomini ha 9,813 uf- 
fiziali fra i quali 130 generali. 

La Russia con 711,002 uomini ha 28,026 
uffiziali fra i quali 1,064 generali 

Vi sono dunque per 

Per ogni uffiziale: in Germania 21 uo- 
mini, iff Francia 17,6, in Austria 16 6, in 
Italia 20, in Russia 25. 

Per ogni generale in Germania 1385 uo- 
mini, in Francia 1915, in Austria 1360, in 
Italia 1557, in Russia 668. 


(Kolnische Zeitung) 
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Società "Oleografica 


I quadri sono su tela e si spediscono 
franchi di posta arrotolati in un cilindro di 
legno, oppure si mandano per ferrovia (in 
porto assegnato) montati di telaio a bietta 
entro casse di legno coll’ aumento di L. 1 
pel telaio e di L. 1,50 per la cassa. 

A chi acquista dei quadri contrassegna- 
ti * riceve inoltre in dono 200 incisioni dello 
stesso quadro. Le incisioni si vendono fran- 
che per posta a L. 1 al 100 L. 8 al 1000. 

Alle Chiese, Oratori ed Istituti Poveri, 
ai membri delle Corporazioni religiose si 
concede il ribasso di un terzo sul prezzo 
dei quadri e delle immagini incise. 

La Società Oleografica ha pure un la- 
boratorio di Cornici dorate liscie 0 con in- 
tagli a prezzi modicissimi. — Le lettere e 
i vaglia devono essere diretti franchi Alla 
Società Oleografica, Via Maggiore 209 in 
Bologna. 

SOGGETTI Gran. in Cen. Prezzo. 


La Vergine Immacolara con S. Agnese 

e un drappello di Figlie di Maria . . . 

di A. GUARDASONI. 47 65 17 — 

S. Giuseppe con Gesù Bambino. idem. 50 65 15 — 

Maria Mater Amabilis . . . idem. 47 63 17 — 

Maria Mater Dolorosa . . . idem. 47 63 18 — 

S. Francesco d'Assisi GUIDO RENI 51 67 17 — 

Sacro Cuore di Gesù. BATTONI 51 68 17 — 
La Vergine Annunziata con S. Giro- 
lamo e S, Giovanni Battista. . . _. + 

FR. FRANCIA 24 34 15 — 

Gesù Bambino in un "TE men .35 26 19 — 
aesaggio.. . . . . . {8 diDome- 

ù Dis Bambini. . . . / nichino . 35 26 13 — 
La B. V. che prega, di, FR. F. LIPPI 10 50 15 — 
Una Madre addolorata (episodio della 

strage degli innocenti) GUIDO RENI 27 31 13 — 
S. Giovanni fanciullo. FR. FRANCIA 27 40 14 — 
S. Giuseppe con Gesù, 

Bambino quadro sul fon-ja 

do dorato. . . . . {2 KLEIN 4252 13 — 
Nostra Signora del Pes-{.S 

petuo Soccorso (Quadro . 

su fondo dorato). . .! Incognito 42 52 10 — 
Il S. Sacrifizio della Messa KLEIN 1829 8 — 
La S. Cena . . .......1929 6— 
L’Adorazione del Ss. Sccramento in 

Cielo e nella terra . i GELE 32 44 10 — 
Maria Vergine con Gesù Bambino Re- 

gina degli Angeli DESCHWANDEN 27 44 8 — 
Tre Angeli. ... . ) Simili idem. 28 21 3 50 
La Nascita di Gesù ) idem. 28 21 350 
L'Angelo Custode vicino a due Bamboli 
smarriti. . . .... idem. 14 21 160 
Nostra Signora del Ss. Rosario Cr 

condata daî 15 misteri . ..1529 250 
Gesù e S. Giovanni Fanciulli sotto 

una palma . . DESCHWANDEN 21 28 3 50 


D'IMMINENTE PUBBLICAZIONE 


Îl Cuore Ss. di Maria (Simile al S. 
Cuore di Gesù. . . SASSOFERRATO 51 605 17 — 
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